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)Inte R¶ttiale
LEGG-I E DECILETI

15 numero 51 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VLTTORIO EMANUgLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

' RE D'ITALIA

Veduto il regolamento speciale della Scuola superiore
postale-telegrafica approvato con Nostro decreto del 28

novembre 1007, n. 800 ;

Veduti gli articoli 7 ed 8 della legge 21 marzo 1907,
n. 111 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio superiore dei servizi elellri:i

presso il Ministero delle posto e dei telografi;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e pei telografi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'art. 8 del regolamento speciale della Scuola su-

periore postale-telegrafica approvato con II. decreto 28

novembre 1907, n. 800, ò sostituito il seguente:
Art. 8.

Le materie d'insegnamento delle due sezioni sono, noi due anni
di corse, lo seguenti:

Primo anno.

Sezione postalo Sezione telegrafica
1° diritto amministrativo;
2° organizzazione dei servizi postali;
3° organizzazione dei servizi elettrici; -
1° contabilità di Stato ;

5° diritto civilo e commerciale; 5° matematiche complementari e
principî di meccanica ;

6° economia politica o principî 6° elettrotecnica con esercita-
di statistica : zioni ;

7° materiali postali; 7° telegrafia e telefonia;
8° nozioni elementari di tele- 8° descrizione e maneggio degli

grafia e telefonia. apparati speciali.
Secondo anno.

1° diritto telegrafico o telefonico.
2° contabilits di Stato ; 2° linee e eavi telegrafiri e te-

lefonici;
3° diritto postale ; 3° studio teorico delle trasmis-

sioni telegrafiche e telefo-
niche;

4° acienza delle finanze i 4° inisure elettriche con eser-

cizi pratici·;
5° geografia commerciale e ser- 5' telegrafia e telefonia;

vizi marittimi;
6° dir«tto amministrativo; 0° geografia commerciale;
7° logislazione postale compa-

rata;
8° costruzioni postali,
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Art. 2.

Il secondo comma dell'art. 23 del mentovato regola-
inento è cosi modificato :
«La Commissione può proporreancKepersone estranee

che, appartongano Tireferibilmente ad -altre Amministra-

aioni dello Stato, edi abbiano grado non inferiore a

quello di capo sesione, ovvero all'insegnamento uni-
versitario o secondario superiore ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siadnserto nella raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Balia,, mandandò a chiunque,
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1908.
VITTORIO' EMANUELE.

SCHANZER.
Visto, Il guardasigini.• ORMNDO.

Art. 2.
Alle tabelle predette, nella parte concernente il Mi-

nistero d'agricoltura, industria e commercio, sono sop-
presse le rubriche seguenti:

1 RIL oattedre ambulanti d'agricoltura, con sede a Potenza.

Melfi, IAgoriégio e Feifandina.
So Direttori delle cattedre ambulanti di onologia, di zooteeni-

ca e di caselficio.

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale, delle_leg
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandg,a chianque
spetti di, osservarlo e di farlo osservara

Dato a Roma, addi 30 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER.
F. Cocco-Osto.

Visto, Il guardasigstli : Oxumno.

15 numero 58 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del .Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 140, 141 e 143 del regolamento ge-
nerale intorno al servizio postale, approvato col R. de-

creto del 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto del 13 dicembre 1903, n. 510,

col quale sono aýprovate le tabelle dimostrative delle

e3enzioni dalle tasse postali, accordate al carteggio delle
autorità e degli ufBoi governativi;
Visto il R. decreto del 1° aprile 1906, n. 171, che

accorda l'esenzione dalle. tasse postali alle R. cattedre
ambulanti di agricoltura, con sede a Potenza, Melfi,
Lagonegro e Ferrandina ;
Riconosciuta la convenienza di riunire in una sola

rubrica tutte le R. cattedre ambulanti dipendenti dal
Ministero d'agricoltura, industria e commercio;
Sulla proposta del Nosiro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col mini-

stro segretario di Stato per l'agricoltura, l'industria
o il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle tabelle dimostrative delle esenzioni dalle tasse

pastali, accordäte al carteggio delle autorità e degli
uffici governativi, tabälle'artnesse al R. decreto del 13
dicembro 1903, n. 510, è^aperta la seguente nuova ru-
brien, nella parte che riguarda il Ministero d'agricol-
tura, industria e commercio:

M¡nistero d'agricoltura, indu-
•Regie cattedre am- stria e commercio Lo.'Po
bulanti di agris
coltura, di eno- Prefetti, sottoprefetti e commis-
logia, di zootec. sari distrottuaji, sindaci dei
nica e di cases La. pa
ficio Comuni

Il numero 51 della raccoha ufflaiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge ,7 luglio 1901, n. 302, che provvede
per la trasformazione di 30 milioni di monete di bronzo
in altrettanta somma di monete di nichelio puro;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1902, n. 54, col

quale si autorizzava la fabbricazione e l'emissione di
monete di nichelio puro da centesimi 25;
Veduta la legge 9 luglio 1905, n. 363, sul riordina

mento della minuta cirpolazione;
Visto il Nostro decreto 23 gennaio 1908, n. 22, che

autorizza la emissione delle monete di nichelio puro da
centesimi 20 e ne stabilisce le caratteristiche ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le monete di nichelio puro da centesimi 25, emesso
in virtù del R. decreto 13 febbraio 1902, n. 54, col
millesimo 1902 e 1903, cessano di avere corso legale
nel Regno col giorno 31 gennaio 1909 e possono per
conseguenza da quell'epoca essere ricusate dai privati,
conie sono rifiutate llalle pubbliche Casse nei versamenti
di somme dovute allo Stato.
Dal 1° febbraio 1909 al 31 gennaio 1913 le dette mo-

nete da 25 centesimi di nichelio puro sono cambiate

presso tutte lo tesorerie del Regno in nuove monete di
nichelio puro da centesimi 20 o in monete di bronzo, e,
scaduto questo termine, s'intendono prescritte.
Con altro Nostro decreto sarà provveduto al ritiro

dalla circolazione delle monete di nichelio misto da cen-
tesimi 20.
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gnole > del peso non inferioro a kg. 23.40 per metro lineare, lun-
ghi metri 0 a giunto sospeso, poggiato su dodici traverso di le-

gno di metri 2 X 0.15 X 0.12 per ogni rotaia con steccho ed ar-

pioni del tipo ordinario e con massicciata dell'altezza media di
metri 0.25 sotto la suola;

b) per i tratti su suolo stradale con rotaie « Phonix > lun-

ghe metri 12, del peso unitario minimo di kg. 26 per metro li-

neare, posate su strato di caleestruzzo con tiranti di scardamento

di 60 X 8 alla distanza di metri 1.50 da ridursi convenientemente
nelle curve;

c) por il tratto funicolaro l'armamento sarà con rotaie del

profilo speciale adatto por l'applicazione del freno a ganaseia tipo
e Bucher e Durrer » à lo soartamento di metri L590.

La distanza dei rulli di sostegno della fune non sark maggiore
di metri 10:00.

Art. 8.

Impianto termo-elettrico motore.

Sara questo costituito di duemila motrici a gaz povero di 30 HP
delle quali una di riserva comprendente ciascuna:

a) un gazogeno di aspirazione diretta per antracite com-

posto di un generatore, di un ventilatore a mano per l'avvia-
mento di uno scruber, di un deparatore, di un separatore con

le tubazioni di unione anche fra i due gazometri onde alimen-
tare con ciascuno di questi uno qualunque dei due motori;

b) un motore a gaz con volano calcolato per un grado di
regolarità non inferiore a 1/80:

c) un apparecchio ad aria compressa per la messa in moto;
d) una dinamo a corrente continua con una eccitazione in

derivazione dolla potenza di 20 kvr circa ed erogante normalmente
corrente a 550 volts, ma capace di dare o direttamente o mediante
una survoltrice una tensione sino ad 810 volts per tempo occor-

rento per la carica della batteria di accumulatori;
e) reostato di campo, quadro di distribuzione a quattro

scompartimenti con tutti gli strumenti e apparecchi per il co-
mando ed il controllo dell'impianto.
Completera l'impianto stesso una batteria di accumulatori a re-

pulsione di 275 elementi della capacità di 90 ampares per ora o

capace di dare una scarica momentanea non inferiore a 100 am-

pères. L'impianto si farà alla stazione inferiore di Catanzaro-Sala

congazogeniposti in locali distinti e separatidaquellodeidinamo
o motori. L'officina sarà provveduta dell'acqua necessaria por il

regolare e sicuro funzionamento dell'impianto a gaz.
Il R. ispettore capo del circolo d'ispezione di Napoli prescriverà

quegli aumenti nella dotazione dell'acqua che risultassero neces-

sari.

Art. 9.

Distrib•ezione dell'energia elettrica.

L'onergia elettrica sara distribuita mediante una linea aerea

formata di un filo di rame di 60imm. di sezione sospeso con un

doppio sistema di isolamento per la parte esterna della cittå con

pall a doppio Te mensola in ferro e per la parte interna dolla città
con sospensioni a mezzo di gancio a muro e fill trasversali Il ri-
torno della corrente sark fatto per mozzo delle rotaie di arma-

mento connesse longitudinalmente ad ogni giunta mediante fili di

rame da porsi sotto le stecche della sezione di 53 mim 9 e lunghi
mim 200 circa, similaiente ogni cinquantametri vi saranno connes-
sioni trasversali con fili della medesima sezio.no. La linea aerea

sarà situata all'altezza di metri 500 dalle rotaie, eeeetto che nel
tratto funicolare dove questa potrà essere ridotta a metri 4 30.
Lo tesate del filo non avranno una lunghezza superiore a 40

metri e per la disposizione e per la posa di detto filo la ditta

concessionaria dovrå osservare, oltro le disposizioni della legge
7 Inglio 1891 ed il regolamento 25 ottobre 1893, di cui l'art. 3

del presente disciplinare, anche le disposizioni speciali che sa-

ranno impartite dal R. ispettore dei telegrafi in relazione al re-

golare funzionamento delle linee telegrafiche e telefoniahe. Inoltre
sarå studiata e presentata dal R. ispettore del circolo di Napoli
proposta per la distribuzione di parafalmini ed interruttori di se-
ziono lungo la linea.

Art. 10.

Collaudo della linea e relatici impianti
Alla Commissione di collaudo dovrà aggregarsi anche il Regio

ispettore dei telegrafi della direzione provinciale della Reggio-Ca-
labria.

Art. 11.

Fune ed apparecchi di attacco.
La fune metallica sara a circuito chiuso con tenditore al basso

e risulterá della fune di tiro svolgentèsi su puleggia suporioreed
avente ad un capo il veicolo automotore contrappeso, e dall'altro
il gancio di attacco delle carrozze e dei carri, e di una fano di
semplico collegamento fra i suddetti attacchi e svolgentesi sulla
puleggia inferiore portante il tenditore.
La due funi avranno sezione o peso differentein mododacorri-

spondere alle condizioni del proillo di codipensazioni o la sezione
metallica della fûne di tiro sark in rapporto al peso che avranno
i veicoli ed alle prescrizioni delle istruzioni Ministoriali 14 feb-

braio 1902, n. 1541.
L'apparecchio di attacco sarà fatto in conformità deidocumenti

di progetto e l'avvenuto agganciamento sark segnalato ad una

soneria elettrica sia sul veicolo contrappeso che su quello in ser-
vizio e con quelli altri maggiori mezzi di sicurezza ghe eventual-
monte all'atto di collaudo dei meccarusmi si rAvvisassero no-

cessari.

Art. 12.

Materiale rotabele.

La prima dotazione di materiale rotabilo sara di due vetturo

per i viaggiatori, di due carri per merci, di un veicolo contrap-
peso a oisterna della capacità circa di 4 metri cubi di acqua.
In seguito e quando la regolarità dell'esercizio lo richiedesse a

giudizio del R. ispettore capo del circolo di Napolf, il conoes o-

nario dovra aumentare tale dotazione anche a titolo di sola ri-
serva.

I veicoli per viaggiatori e merci ordinari saranno montati su

due carrelli a due assi con passo rigido, non superiore a metri
1.00. Il veicolo contrappeso sara a duo assi rigidi distanti metri 3
al massimo.
Sul tratto funicolare si dovranno adottare gli opportuni prov-

vedimenti per evitare durante la corsa ogni spostamento dei colli

caricati nei carri.
Tutti i detti veicoli saranno automotori ed il relativo equipag-

giamento elettrico si comporrà por i voicoli meret e viaggiatori
di 20 HP ciascuno, di due controller con la disposizione di fre-
natura elettrica con i motori in corto circuito, presa di corrente

ad archetto, interruttori, valvole, ed altri accessorî, nonehã il

materiale occorrente per il oircuito d'illuminazione di 15 lampade
per i veicoli dei viaggiatori e di 5 lampade por i veícoli meroi, o

per il veieolo contrappeso l'equipaggiamento si comporrà di due
motori di 20 HP eirca ciascuno con controller e con gli altri
accessort come sopra per i veicoli meroi.
I tipi regolari e completi del materiale rotabile dovranno essore

presentati all'approvazione governativa prima che se no intrapronda
la costruzione.

Art. 13.

Freni e sabbiere.

Per la regolarizzazione della marcia e per l'arresto dei veieoli

merci e viaggiatori ciascuno di questi sark munito, oltrooh6 della
disposizione elettrica di cui all'articolo antecedente:

a) di un equipaggiamento di freni ad aria compressa o

cioè: un compressore assiale capace di aspirare litri 2.20 oiros per
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ògni giró diernota, un serbatoio, due oilindri di ferro con i rela-
tivi manomotri; valvolo di oomando e tubature, oguipaggiamento
da azionarsi normalmento per la marcia;

b) di ordinari freni a coppi con manovra a vite e a tra-
amissione a leye da.azionarsi nel caso eventuale in out venisse a

maricare il funzionamento del detto equipaggiamento ad aria

compressa;
c) del freno e Bacher e Darrer » od equivalente.

Per il carro contrappeso il freno ad aria sark sostituito con un

freno elettro-magnetico a pattini, agente anche con la corrente

liresa.direttamente dal.filo di lineas
I.veicoli merci e viaggiatori saranno inoltre provveduti di sab-

biere a lancio di aria, manovrphili da ciasonna piattaforma e

spargenti säbbia sotto le due ruote anteriori nel senso della
marcia.

particolari di dettaglio e di esecuzione relativi ai truk non-
oha quelle dello easse e degli apparecchi di sicurezza dei Veicoli
tanto della.prima dotar.ione che det succesiàvi aumenti dovranno
essero presentati all'approvaziono del R. ispettore capo del cir-
oolo di Napoli prima della loro costruzione.

Art. 14.

Velocità di corsa.
Riservando al réÔl nento di esercizio le partÌcòlari dïs sp

zioni gr li äiduràzzie regolare oiècolaaions dei treni resta fin
da ora itabilitó ohã li massinia velocita sai·k C

a È kni. lŠÍl'o fiel 1° troÉoo ImÍÁede propraa;
b) di kä. 7.50 fel 2° frõnco a funicoliro corrispondente a

m3tri 2 circa al minuto secondo;
e) di km. 12 nel 3* tronco nell'interno dell'abitato con le

limitazioni di cui nel penultimo capoverso dell'art. 3 del presente
disciplinale.
-)1: presente atto acritto da persona di mia fiducia. consta di 5
fogli, dei.guali sono occupate facciate 19 quasi, ed.6 stato da me
sletto tinitamento agPinsecti, in preaènza, del testimoni, ai signori
Soamone e Strada cho lo hanno dichiarato conforme alla loro vo-
loath.

Scamone dott. Oreste
consigliero delegato della prefettura di Catanzaro.

Ing. Ernesto Strada
rappresentante della Società anonima < Tramvia automotofanicolare

di Catanzaro.
Vincenzo Perito, testimone.
Bernardino ßequi, id.

Avv. Alfonso Camodeca

segretario.

Estratto di verbale del 23 giugno 1907

e15000 presentisi aansiglierLAntonielli d'Aulz ing. Carlo, Diatto
comm. Giovamba‡tista, Pasterie ing. Giovanni, rever Felice,
fiÏtraÊa ingsErnesio Vigliardi Paravia car. Giuseppe, od i sindaci
effettivi: Aimerito ing. Carlo, Saxer rag. Edoardo. Il consigliere
Alberto Parlato sousa la sua assenza. Assume las presidenza il
comm.Diatto quale piû anziano dixetà deiconsigliori e constatata
laavalidità dell'adunanza, a termini dell'art, 13 dello statuto, si
procede allo svolgimento dell'ordine del giorno.

Omissis.

11 Consiglio, valendosi delle facoltå accordato dall'art. 14 dello
statuto, delibera: di delegare i piû ampi poteri per la costru-
zione suddetta e prima provvista di materiale mobile e per il
completo impianto della tramvia nonohë per l'inizio dell'eseroisio
al consigliere ing. Ernesto Strada, colla sola limitazione che per
i pagamenti di qualunque genere attinenti allo scopo occorrerå
11 consenso del presidente e del segretario, autorizzandolo altreal,
di accettare e firmare a nome della Società il disciplinare di eser-

cizio, a fare atti di esproprio a nome della Società, accettaro o
concludere compromessi, in una parola a fare tutti gli atti che la
Società può e devo fare per lo scopo innanzi detto.

Omissis.
Estratto conforme all'originale, desunto dal libro dei vorbali

del Consiglio di amministrazione della Societh anonima Tram-
via automotofanioolare di Catanzaro z. con sede in Torino e con

rappresentanza in Catanzaro col capitale sociale di L. A00,000 de-
bitamente bollato, vidimato e tenuto a mente di legge.

Torino, 22 ottobre 1907.
Torretta.

Visto, si legalizza la firma del notaio Torretta avv.Ernesto.ro-
sidente a Torino.

Torino, 23 ottobro 1907.
Il presidente del tribunale civile.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO Pli!TIT.TA , .

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 9 febbraio 1908

Cencini Alfredo, ospitano ufBoiale istruttore tribunale militaro
Verona, esonerato dalla carica anzidetta dal 16 febbraio 1908.

Arma di cavalleria.
Con R. deoreto del 30 gennaio 1908 :

Lovatelli Giuseppe, capitano in aspattativa per infermit non

provenienti dal servizio, l'aspettatiYa anzidetta à proregata.
Dal Verme Giuseppe, tenente reggimento cavalleggeri Foggia, col-

locato in aspettativa per motivi di famiglie.
Con R. decreto del 2 fabbraio 1938:

Lovatelli dal Corno Giovanni Battista, tonento reggimento Pio-
monte Reale cavalleria, collocato in aspettativa por sospen-
sione dall'impiego.

Arma d'artiglieria.
- Con R. deoroto del 13 dicembre 1907:

Curioni car. Giuseppe, maggiore 3 artiglieria fortezza, collOG.LÍÖ 18
posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 dicembro 1307.

Con R. deoreto del 3 gennaio 1908 :

Merlo cavcGaetano, tenente colonnello direttore artiglieria Ales-
sandria, promosso colonnello continuando nelPattuale oÀrica
con anzianith 30 dicembre 1907 o con decorrenza per gli as-
segni dal 1° gennaio 1908.

Arma del genio.
Con R. decreto del9 febbraio 1998:

Gentile cay. Antonio, colonnello direttore genio Messina, osoñerato
dall'anzidetta carica e nominato direttore genio Roma dal 16
febbraio 1908.

Corpo.contabile militare.
Con R. decreto del 30-gennaio 1908:

D'Amico Giuseppe, sottotenente contabile 94 fanteria - Lombo
Serafino, id. .reggimento Nizza cavalleria, promossi tonenti
contabili con anzianità dal l* gennaio 1908.

Corpo veterinarso militare.
Con R. decreto del 12 gennaio 1908 :

Rossi Vito, tenente veterinario reggimento lancieri VittoriosEma.
nuele II - Annunziata Michele, id. 7 artiglieriacampagna-
Gastaldello Giuseppe, id. 8 id., collocati in congedo provvisorio
dal 16 gennaio 1908.

(Continua).
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I

FERROVIE DELLO STATO
ESEIRCIZIO 19OT-19Ot··l

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte crariali

23a dceade - dall'II al 20 febbraio 1908.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Diferenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esercizio . . . . 18814 (*) 18257 (*) ‡ 87 23 23 -

Media
. . . . . . . , , . . . 18821 18281 ‡ 87 23 23 -

Viaggiatori
. . . . . . . . . . 3.430.613 00 3.127.257 61 ‡ 303.355 39 G.l36 00 5.107 17 + 1.028 83

Bagagli e cani =
. . . . . . 185 822 00 164.556 41 # 21 265 59 345 00 304 89 ‡ 40 11

Merci a G. V. e P. V. ace.
. . 1.197.518 00 1.059.369 28 ‡ 138.148 72 3.687 00 3.070 24 ‡ 616 76

Merci a P. V. . . . . . . . ,
5.509.478 00 4.795.914 GS § 713.563 32 4.87l 00 3381 06 § 1.489 91

Totale . . . . , 10.323.431 00 9.147.097 98 § 1.176.333 02 15.039 00 11.863 36 ‡ 3.175 64

PRODOTTI COMPLESSIVI daI i lugIlo 200T al 20 febbraio 2008.

Viaggiatori . , ; . . . . . . 105.482.686 00 98.721.273 72 # 6.762 412 28 169.234 00 153 147 51 ‡ 10.086 46
Bagagli e cani . . . .> . . . . 5.136.540 00 4.486.721 12 # 649.818 88 6.028 00 5.629 59 ‡ 398 4l
Merci a G. V. e P. V. acc.

. . .
30.137.949 00 27.695517 ll § 2.412.431 89 46.418 00 39.981 17 ‡ 6.436 83

Merci a P. V. . . . . . . . . 136.749.049 00 125.897.240 71 #10.851.808 29 106 838 00 94.034 68 ‡ 12.783 32

Totale . . . . . 277507.224 00 256.800.752 66 #20.706.471 34 328.518 00 292.812 98 ‡ 35703 02

PRODOTTO PER CHILONETRO.

Della decado . . , , , . , , .
773 64 689 98 ‡ 83 66 653 87 515 80 ‡ 138 07

Riassuntivo . . . . . . . . .
20.832 31 19.404 62 ‡ l.427 69 14.283 30 l2.731 00 # l.552 30

(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Net uno e Cerignola Stazione-Citta.

MINISTERO Mauro fu Pietro Antonio, con testamento olografo del 30 ottobro
1906, depositato e pubblicato negli atti del notaio AlessandroD'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO Mauro di Chiusa Pesio, con verbale 22 marzo 1907.

Ispettorato generale del credito e della previdenza Con R. decreto del 30 gennaio 1908, registrato alla Corte deli
conti il 13 febbraio, la Società di mutuo soccorso ed istruzione de-Comunientl·
gli operai di Venaria Reale in provincia di Torino, 6 stata auto-

Con R. decreto del 30 gennaio 1908, registrato alla Corte°dei rizzata ad acquistare dai fratelli Forner-Greggio un magazzino-
conti il 13 febbraio, la Societå degli operai ed agricoltori diVil. tettoia per il prezzo di L. 5250.
lanova Mondoyl,in provincia.di'Cuneo, è autorizzata ad'accettare
iÌ legato di L. 200, disposto a suo Ìavore daÍ signor Giovanni

.
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MINISTERO D'AGRIGOLTURA,
DIVISIONE I - SEZIONE II - (Servizio

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sull¢ opere dell'ingegno inscritte nel registro generale
del 25 gugno i865, n. 2p$(, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 magÿio 1882, n. 756, approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1°, del

g .: AUTORE TITOLO DELL'OPERA
sa IIO

50385 Bilotti Paolo Emilio La spedizione di ßapri (Da Genova a Sanza) . .

50386 Bonomi Raffaele L'esage giornieligro di s#. Foglio con domande che ogni individuo rivolge a sð stesso sul pro-
prio operato giornaliero.

50389 Civicchioni T eleone Varo del transatlantico « Ërincipessa Jolanda y - 22 settembre 1907 - rappresentato da sei
cartolme. .

50422 Galliani Cesare Questioni feržoviarie. I. La burocrazia negli uffici - Criterî per il reclutamento, il tirocinio, le
prognozioni e le disciplina del personale - Ragioni che ostacolarono le riforme burocratiche
- Il personale nel suo vero essere.

50426 Pizzorno A. F. Manuale di movimento per il personale addetto alla circolazione dei treni sulle ferrovie ita-
liane dello tato.

50427 Colarossi B. - L'i¢aliano e lo spagnolo. Grammatica teorico-pratica ad uso degli italiani per imparare losýäþuolo, oongi·onunzia figrata, diaIòghi, chiave dei temi e vocabolario, compilata oòl
todo Gonzardi.

50428 Zaccarie Angelo - Libro di lettura per gli alunni e le alunio della 46 Šlasse elementare secondo i programmî e
le istruziopi ministeriali approvate cön R. decreto 29 gennaio 1905

50429 Bonardi, Galanti, Zippel Manuale di s¢oria moderna e contemporanea (dal 1492 ai nostri giorni) con illustrazioni,eRaulicK(RebeccEini ridotto ad uso delle scuole normali da E. Rebecchini Vanni ed E. Tortora,dal < Corso di

EVanni E. e Tortora e ti hantica, spedioevale, moderna e con1¡gaporAnoa y di Bonardi, Galagti, Zippel e

50430 Veniali Giacomo Corso di letture per le scuole elementari masehili e femminili, urbane o rurali. Libro per la6* olasse secondo i programmi ministeriali del 29 gennaio 1905

50431 Camosci Alessandre Ap licazioni maaticali e linguistiche per la scuola popolare - Quinta olasse elementare -
con all lont

50432 Detto Applicazioni grammaticali e linguistiche per la scuola popolare - Sesta classe elementare,illast azioni

50433 Orsi F. Educazione morale e istruzione cielle ad uso della 4a classe elementare, in conformità dei
programmi e delle istruzioni Ministeriali 29 gennaio 1905, con illustrazioni

50434 Detto Educazione morale e istruzione civile ad uso della 5a e Ga classe ele;nergtere, in conformità
dei programmi e delle istruzioni ministeriali 29 gennaio 1905; coli illtistraiorti.

50435 Cipaberlini Corrado
, gigaßra grafica per la la classe delle scuole nortmali . . . . . .

50439 To rl g a no
, þÿuale pragiço del captoniere stradale . . . . . . .
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INDUSTRIA E COlVÏlVIERCIO
della proprieth letteraria ed artistica)

del Ministero, durante la la quindicina del mese di novembre 1907, per gli effetti del testo unico delle leggi
con R. decreto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a), e delle convenzioni internazionali in vigore.
testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

STABILIMENTO
DATA DEL DEPOSITO

,
DICHIARANTE

nella Prefettura
0ßSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione

Stabilimento tipografico Fr.Ili Bilotti Paolo Emilio Salerno 26 agosto 1907
3ovane. Salerno, 2 luglio I
1907

Stabilimento della Societh tipo. Bonomi Raffaele Sondrio 0 settembre >

litografica Valtellinese già
Quadrio, 10 giugno 1907

Stabilimento fotografico del di- Civicchioni Timoleone Genova 1 ettobre >

chiarante, Chiavari, 24 set-
tembre 1907

Stamperia Reale della ditta Ò. GaÌliani desare Torino 12 id. >

B. Paravia e C. Torino, 20
settembro 1907

Tipografia degli operai (So- Pizzorno A. F. Milano 20 id. >

cietà cooperativa). Milano,
29 ottobre 1907

Stamperia Reale della ditta 02 Ditta G. B. Paravia o C. Torino 29 id. »

B. Paravia e C. Torino, 1°
agosto 1907

Detta, 15 agosto 1907 Detta Id. 29 id. >

Detta, 15 settembre 1907 Detta Id. 29 13. »

Detta, 15 ottobre 1907 Detta Id. 29 id. »

Detta, 10 id. > Detta Id. 29 id. »

D tta, 10 id. > Detta Id. - 29 id. »

Detta, 15 settembro > Detta Id. 20 id. »

Detta, 10 ottobro 1907 Detta Id. 20 id >

Detta, 15 agosto > Detta Id. 20 id. >

Touring Club italiano ; Tipo- Touring Club italiano in Milano 31 id. >

grafia L. Mondami,Milano, persona del suo di-
20 ottobre 1907 rettore Federico John-

son
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i; ." AUTORE TITOLO DELL'OPERA

50440 Niccolai Eugenio Acquarelli. Bozzetti. Racconti dal vero . . . . . . . -

50441 Valente Vincenzo Le elem garçon. Canzone. Versi di Fordinando Russo (Nuova biblioteca musicale della Tavola
Rotonda - Repertorio Maldacea - n. 24).

50448 Detto Il cavaliere del lavoro. Canzone. Versi di Italo Magnaud. (Nuova biblioteca musicale della
Tavola Rotonda - Repertorio Maldacea - n. 26).

50343 Detto Il parrucchiere moderno. Canzone. Versi di Ferdinando Russo. (Nuova biblioteca musicale della
Tavola Rotonda - Repertorio Maldacea - n. 23).

50444 Detto La cameriera d'albergo. Canzone. Versi di Ugo Ricci (Mascarillo). (Nuova biblioteca musicale
della Tavola Rotonda - Repertorio Maldacea - n. 25)

50445 Gambardella Salvatore Si chiagnere me siente . . .
Canzone napoletana. Versi di Bovio eMurolo. (Biblioteca musicale

della Tavola Rotonda - n. 957)

li0446 Detto Albergo 'e ifAllegria! Canzone napolitana. Versi di Giuseppe Irace. (Biblioteca musicale della
Tavola Rotonda - n. 958)

50447 Detto Ah, quanto é 'nfam' ammore ! (Voca, vo'!). Canzone napolitana. Versi di Aniello Califano.
(Biblioteca musicale della Tavola Rotonda - n. 960)

50448 Detto Piccerella cara e ddoce !
. . .

Canzone napoletana. Parole di A. Panzuti. (Biblioteca della Ta-
vola Rotonda - n. 963)

50449 Detto 'O Paraviso 'e Napule (Si ? Oui ? Yes ? Ja ?). Canzone napoletana. Versi di Giuseppe Capaldo.
(Biblioteca musicale della Tavola Rotonda - n. 965)

50450 Detto Madama Falli. Canzone napolitana. Versi di Aniello Califano. (Biblioteca musicale della Ta-
vola Rotonda - n. 969)

50451 Detto Serenata a surriento. Canzone napoletana. Versi di Aniello Califano. (Biblioteca della Tavola
Rotonda - n. 970).

50452 Detto .Dimme..... Canzone napolitana. Versi di Ernesto Murolo. (Biblioteca musicale della Tavola Ro-
tonda - n. 981).

50453 Detto 'A seigna 'abarcone. Canzone napolitana. Versi di Giuseppe Capaldo. (Biblioteca musicale della
Tavola Rotonda - n. 975).

50454 Di Chiara Vincenzo Lucia! Canzone napoletana. Versi di Giuseppe Casilli. (Bibliotoca musicalo della Tavola Ro-
tonda - n. 962).

50455 Detto La Parigina. Canzone. Versi di Adolfo Genise. (Biblioteca musicale della Tavola Rotonda
- n. 976).

50456 Cannio Enrico Ammore d'ð surdato ! Canzonetta marcia. Versi di Aniello Califano. (Bibliotecamusicalo della
Tavola Rotonda - n. 911).

50457 Napolitano Daniele 'Na Stella..... Canzone napoletana por stella di cafð-ohantant. Versi di G. B. De Curtis. (Biblio-
teca musicale della Tavola Rotonda - n. 955).

50458 Giannelli G. Cara amirosa ! Canzonetta-marcia. Versi di Aniello Califano. (Biblioteca musicale della Ta-
vola Rotonda - n. 95S)
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografla sociale Polizzi e Niccolai Eugenio Roma 3 novembre 1907
Valentini, Roma, I* no-

vembre 1907

Stabilimento Bideri, Napoli, Bideri Ferdinando, edi- Napoli 4 id. >

agosto-novembro 1907 tore

Detto , settembre-novembre Detto Id. 4 id. >

1907

Detto, agosto-novembre 1907 Detto Id. 4 id. »

Detto, settem,-novem id. Detto Id. 4 id. »

Detto, agosto-novembre id. Detto Id. 4 id. »

Detto, id. id. Detto Id. 4 Id. »

Detto, id. id. Detto Id. 4 id. >

Detto, id. id. Detto Id. 4 id. »

Detto, settembre-novembre Detto Id. 4 id. >
1907

Detto, id. 14. Detto Id. 4 14. »

Detto, id. id. Detto Id. 4 id. >

Detto, id. id. Detto Id. 4 id. »

Detto, id. id· Detto Id. 4 id. >

Detto, agosto-novembre 1907 Detto Id. 4 id. >

Detto, settem.-nov. id. Detto Id. I 10• >

Detto, agosto-novem. id. Detto Id. 4 id. »

Detto, id. id Detto Id. 4 id.

Detto, id. id. Detto Id. 4 id. »
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AUToaE TITOLO DELL'0PERA

50459 Di Capua Eduardo Quanto te voglio bene! Canzone napoletana. Versi di Giuseppe Capaldo. (Biblioteca musicale
della Tavola Rotonda. N. 954)

50460 Detto Pene d'ammare! Canzone napoletana. Versi di Giuseppe Capaldo. (Biblioteca musÌoale della
Tavola Rotonda. N. 964)

50461 Detto Nenna nè, ca staie 'mbarcone. Canzone napoletana. Versi di Ernesto Murolo. (Biblioteca mu-
sicale della Tavola Rotonda. N. 980)

50462 De Curtis Ernesto Dui' Core. Canzone napoletana. Versi di G. B. De Curtis. (Biblioteca musicale della Tavola Ro-
tonda. N. 966).

5')(63 Detto Na ßperanza. Canzone napoletana. Versi di G. B. De Curtis. (Biblioteca musicale della Tavola
Rotonda. N. 968)

504ô4 Detto Faciteme felice! Canzone napoletana. Versi di Vincenzo Russo. (Biblioteca musicale della Ta-
vola Rotonda. N. 979)

50465 Detto Primmavera. Canzone napoletana. Verni di Ferdinando Russo. (Biblioteca musicale della Ta-
vola Rotonda. N. 987)

50466 De Curtis G. B. ßott' 'a n'albero autive. Canzone napoletana. Versi dello stesso. (Biblioteca musicale della Tavolo
Rotonda. N. 985).

50468 Barnett John Francis Nocturne in G. flat (n. 2), for the pianoforte (N. di cat. 112,010) . . .

50409 Aressa Enrico Cento maniere di cucinare il pesce

50470 Boari Efraim Cento ricette di cucina vegetariana

50471 Detto Cento piatti per ammalati e ccavalescenti .

50474 Pr<moli Palmiro Venezia illustrata. (Stcria, monumenti, edilizia, industria, commercio, arti, lettere,
scienze, ecc.)

50475 Mary Jules (Pincco Pio) Gira la gobba. Romanzo illustrato da 32 grandi quadri a colori del pittore AntonioBonamori.
Traduzione di P. Piucco dall'originale france.se: « Roule ta bosse ».

50477
. Cain Henry, Adenis E- Marcella. Idillio moderno in tre episodi, musicato da Umberto Glordano. Libretto . . . . . .

douard, Stecchetti
Lorenzo

50478 Hanau Cesare Il grillo del focolare. Commedia musicalo in 3 atti di Cesare Hanau. Musica di_Riccardo Zan•
donai. Libretto

5'J479 Fino Saverio Noemi e Rut14. Poema biblico in tro parti per soli, cori ed orchestra. Musica di Giocondo Fi-
no. Libretto

50180 Bettinelli A. Ars italica. Marcia. Riduzione per piccola orchestra dello stesso autore. (Intermezzi musicali a
piccola orchestra n. 336). (N. di cat. Il1,070)

50481 Simonetti A. Chanson florentine pour violon et piano (N. di cat. 111,804).

LOld Detto Ncoturne Joponais pour violon et piano (N. di cat. 111,802) . . . . .

50463 ( e9tile Stefano L'urtimu cantu (L'ultimo canto). Siciliana. Versi di,G. M. Calvaruso. Traduzione ritmica italia-
na di S. Gentile (N. di cit. ll2,ld)

I
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DATA DEL DEPOSITO
STABILIMENTO DICHIARANTE OSSERVAZIONI

nella Prefettura

Stabilimento Bideri. Napoli, Bideri Ferdinando, edi- Napoli 4 novembre 1907
agosto-novembre 1907 tore

Detto, id. 1907 Detto 13 4 id. »

Dotto, settem.-novem. 1907 Detto Id. 4 id. »

Detto, id. > Detto Id. 4 id. »

Detto, agosto-nov. » Detto Id. 4 id. »

Detto, settem.-nov. » Detto Id. 4 id. >

Detto, id > Detto Id. 4 id >

Detto, id. » Detto Id 4 id. >

Calcografia G. Ricordi e C., G. Ricordi e C. (editori) Milano 6 id >

Milano, 6 novembre 1907

Stabilimento tipografico Son- Societa editrico Sonzogno Id. 7 ad. »

zogno, Milano, 31 ottobre
1907

Detto, 30 settembre 1907 Detta Id. 7 id-

Detto, 31 agosto > Detta Id 7 id.

Detto, 15 settembre > Detta 13. 7 ad.

Detto, 30 id. > Detta Id. 7 id.

Stabilimento musicale Sonzo- Sonzogno Edoardo, edi- Id. 8 id.
gno. M,ilano, 8 novembre tore '

1907

Calcografia G. Ricordi e C. G. Ricordi e C. (editori) Id. 9 id.

Milano, 9 novembre 1907

Detta, 9 id. > Detti Id 9 id.

Detta, 21 ottobre > Detti Id. 9 id.

Detta, 28 id. » Detti Id. U id. »

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. »

Detta, 21 id. » Detti Id. U id. »
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

50484 Lèna Pietro Rayons de IMme. Petite valse pour piano. (N. di cat. 111,709) . . . . . . . . . .

50485 De Croscenzo Costantino Gondola bianca. Barcarola per pianoforte - Op. 231. (N. di cat. 111,855) . . . . .

50186 Detto Notte d'autunno. Notturno per pianoforte - Op. 233. (N. di cat. 111,907)

50487 Beretta Raphaël Sdránade frivole. Intermezzo pour orchestre par Raphaël Beretta. (N. di cat. 111,350) . . . .

50468 Puccini Giacomo (Peroni Madama Butterfly. Fantasia per banda. Istrumentazione di Alessandro Peroni - Piccola par-
Alessandro) titura. (N. di cat. 111,763). (Biblioteca popolare dei corpi di musica e fanfare)

50189 SchifTerl J.(Puccini Gia- Fantasie aus « La Bohème », von G. Puccini, für Militäsmusik von J. Schifferl. (N. di cat.
como) 112,026)

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27, paragrafo 2*, del

.5 .9 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

50387 Segala Vittorio 11 buon seme. Libro di lettura per le terze classi elementari maschili e femminili, secondo le
istruzioni e i programmi del 29 gennaio 1905, con illustrazioni.

50390 Galliera Arnaldo Ave Maria, ad chorum quatuor vocum aequalium, organo comitante.-Op. 3.-(N.di cat. 31) .

50391 Demo Cenque pezzi per organo: 1° Preludio; 2° Adagio; 3° Corteggio; 4° Noël; 5* Marcia nuziale.
- Op. 6 - (N. di cat. 29).

50392 Detto Quattro pezzi caratteristici per pianoforte: 1° Romanza; 2° Canzonetta; 3° Andante mesto;
4° Piecola marcia. - Op. 5 - (N. di cat. 38).

50393 Bortolan Carlo Ego sum panis. Motetum ad chorum duarum vooum aequalium C. A. Yel T. B., organo comi-
tante. Editio secunda. (N. di cat. 46).

50394 Detto Due Pange lingua per coro a tre voci dissimili con accompagnamento d'armonio o d'organo.
(N. di cat. 48).

50395 Detto Caro mea. Mottetto a quattro voci dissimili con accompagnamento d'organo. (N. di cat. 47). . .

50396 Cicognani Antonio Ave Maria octo Tocibus coneinenda. - Op. 11 - (N. di cat. 37) .

£0397 Bottazzo Luigi Caligaverunt oculi mei. Responsorio al Matutino del venerdi santo, a 4 voci virili tenore 1°,
tenore 2°, baritono e basso), con accompagnamento d'armonio ad libitum. - Op. 1 2 - (N. di
cat. 61).

50398 Detto Preludio per grande organo. - Op. 113 - (N. di cat. 62)

50399 Detto Laudate pueri. Ad chorum 2 voeum aequalium, organo comitante. Salmo 112. - Op. 114 -
(N. di cat. 63).
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVA210N1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Caleografia G. Ricordi e C., G. Ricordt o C. (editori) Milano 9 novembre 1907
Milano, 25 ottobre 1907.

Detta, 29 id. » Detti Id. 9 id.

Detta, 29 id. > Detti I I. 9 id. >

Detta, 28 id. > Detti Id. 9 id. » Depositato un fascicolo e 21 parti
staccate.

Detta, 12 novembre > Detti ld. 12 novembre >

Detta, 12 id. > Detti Id. 12 id. >

testo unico delle leggi ecc., del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a

STABILIMENTO DATA DEL, DEPOSITO
DICHIARANTE 0ßßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento cromolitografico Casa editrice L. F. Pal- Milano 25 settembre 1907
della casa dichiarante. Mi- lestrini e C.
lano, 31 gennaio 1907

Stabihmento tipolitografico M. Societa tipografica edi- Torino 10 ottobre »

Capra. Torino, 1° gennaio trice nazionale
1907

Detto, 1 gennaio 1900 Detta Id. 10 id. »

Detto, 29 settembre 1906 Detta Id. 10 id. >

Detto, 29 Id. » Detta Id, 10 id. » La prima edizione fu pubblicata nel
1900.

Dotto, 29 id. » Detta Id. 10 id. >

10 id. »

Detto, 29 id. > Detta Id.

Detto, 29 id. > Detta Id. 10 id. »

Detto, 1898 Detta Id. 10 id. >

I
.

Detto, 1900 Detta Id. 10 id. »

Detto, > Detta Id. 10 id. >
.
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18 AUTORE TITOLO DELL'OPERA

fi0400 Ravanello 0. Missa VI in honorem ß. P. Josephi ad quatuor voces inaequales, organo comitante. Op. 41.
Edizione II. (N. di cat. 49).

50401 FoschiniG. F. Ego sum resurrectio et vita. Antiphona ad chorum quinque vooum inaequalium. Op. 104. (N. di
cat. 30).

50402 Detto Magnificat. Cantico deÏla B. V. Maria a quattro voci dissimili con accompagnamento d'organo
o d'armonium. Op. 120. (N. di cat. 33).

50403 Tartini Giuseppe (Pente Quattro sonate a tre per due violini e violoncello raccolte, rivedute e diteggiate da E. Pente.

Emilio) '
Faso. 1° e 2° (N. di cat. 65-66)

50401 Rossi Giuseppe Nuvoletta di lagrime. Canto per soprani e contralti con accompagnamento di pianoforte, per
le scuole normali femminili - Op, 49 - (N. di cat. 64).

50105 Remondi Roberto Ave Maris &ella ad chorum daarum voeum aequalium (C. A, vel T. B.), organo comitante -

Op. 60 - (N. di cat. 67)

50406 Arnaud Emma Don Vico. Novella . . . . . . . . . .

50407 Sartoro Feliee Delle esenzioni dal servizio militare di la e 2a categoria ed assegnazione alla 3a per gli
iscritti ( leg (Bglioteca del « Cittadino italiano > nn. 42-43 riuniti in un volume)

50408 Lessona C. L'emigrazione . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .

50409 ,Spener Herbert (Vianello Dalla liberta alla schiavitie. Versione italiana dall'inglese di S. Vianello (Biblioteca di scienze

Sebastiano) sociali e politiche II)

50410 Bona Adolfo La legislazione daziaria, secondo il testo unico 15 aprile 1897 e il regolamento generale 27
febbraio 1898, illustrata colla più recente giurisprudenza. (Biblioteca del « Cittadino ita-
liano > nn. 67-72 riuniti in un volume)

50411 P doro Ettore I contratti nel Codice civile (art. 1097-1130 Codico civile). Illustrazione teorico-pratica con
riefiinni af gíurisprudenza. (Biblioteca del « Cittadino italiano a n. 48)

50412 Yemina Augusto Norme pratiche di concimazione moderna per tutte le coltivazioni. (Biblioteca agraria n. 12).

50413 Rame Silvio L'istruttoria ed il giudizio penale davanti i pretori, i tribunali penali, la Corte di appello e

quella di cassazioge. (Esposizione del Codice di procedura penale italiago eoe.). ( liejeda
del « Cittadiiio italiano > riti. 45-47 riuniti in un volume)

50414 Gosio B. Bonavia L. Manuale pratico di chimica applicata alfigiene. . . .

50415 Un oattolico italiano Il papa futuro

50416 Ferraris Galileo Lezioni di elettrotecnica dettate nel R. museo industriale italiano, di Torino. Vol. l : Fonda-
menti scientifici dell'elettrotecnica

50417 Faldella Giovanni I fratelli Rugini. Storia della « Giovine Italia » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

50418 Fabris Geoilio Gli avvenimenti militari del 1848 e 1849. Narrazione compilata colla scorta di documenti e
con numerose illustrazioni. Parte la: < Il 1848 ». Tomi I e II del vol.1°: Fino alla resadi
Peschiera. (Biblioteca storica nu. 104 e 105)

50419 Detto Gli avvenimenti militari del 1848 e 1849. Narrazione compilata colla scorta di documenti.
Parte la: « Il 1848 » tomo III del vol. 1°: Fino alla ritirata da Milano. (Biblioteca storica
n. 120)

"

50420 Chiala Luigi Giacomo Dina e Popera sua nelle vicende del Risorgimento italiano. Vol.II: Dalla morte di

Cavour alla guerry del 1866. (Biblioteca storica n.95)

50421 Detto Giacomo Dina e Popera sua nelle vicende del Risorgimento italiano.Vol.III: 1866-18"9.(Bi-
blioteca storica n. 97-bis)
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STABILIMFÆTO DATA DEL DEPOSITO

DICHIARANTE OSßERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Stabilimento grafico musicale Societa tipografica edi- Torino 10 ottobre 1907 La la edizione è del 1900.
M. Capra. Torino, 29 set- trice nazionale
tembre 1906

Detto, 1 gennaio 1900 Detta Id. 10 · id. >

Detto, 23 settembre 1906 Detta Id. 10 id. »

Detto, 1900 Detta Id. 10 id. »

Detto, id. Detta Id. 10 id. »

Detto, id. Detta Id. 10 id. >

Tipografia ditta Roux, Fra- Detta Id. 10 id. >

sati e C., Torino, 1898

Detta, 1897 Detta Id. 10 td. »

Detta, id. Detta Id. 10 id. >

Detta, id. Detta Id. 10 id. >

Detta, 1900 Detta IJ. 10 id. »

Detta, 1907 Detta Id. 10 id.

Tipografia Ditta Roux e Via- Detta Id. 10 id. »

rengo. Torino, 1900

Detta, novembre 1897 Detta Id. 10 id. »

Detta, 1901 Detta Id. 10 id. >

Tipografia ditta Roux, Frassati Detta Id, 10 id. >

o C., Torino, 1898

Detta, 1899 Detta 13, 10 id. »

Tipografia ditta Roor e Via- Detta Id. 10 id. »

rengo. Torino, 1900

Tipografia ditta Roux, Frassati Detta Id. 10 id. >

e C. Torino, 1898

Tipografia ditta Roux e Via- Detta Id. 10 id. »

rengo. Torino 1904

Tipografia Ditta Roux, Fras- Detta Id, 10 id. >

sati e C. Torino, 1899

Casa editrice nazionale Roux Detta Id. 10 id. >

e Viarengo. Torino, 1903
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AUTORE TITOLO DELL'OPERA

50423 Pagliano Vittorio (Leydi Corso di elementi costruttivi di architettura. Copie di schizzi del prof. V. Pagliano iiseguite e

C., Lioari E., Vi- raeoolte dagli allievi C. Leydi, E. Licari e G. Vitetti pei compagni di corso dell'anno acom
setti G.) lastico 1906-1997 (37 tavole autolitografiche)

50424 Morgari Luigi La Pieta. Dipinto originale esistente negli ufRoi della Società anonima tecnografica di Milano.

50425 Ordonneau M. (Ano- Le ßglie JacAson e C.ia Operetta in 3 atti, tradotta in italiano dall'originale francese < Les

nimo) filles Jackson et C.ie > musicata da Justin Clerioe. Libretto

50436 Lopez Sabatino La Guerra. Dramma in un atto . . . . . . . . . . .

50437 Detto Il punto d'appoggio. Co media in un atto . . . , , . . . . . . . , , ,

50438 Detto La donna d'altri. Commedia in 3 atti . . . . . . . . . .

50467 Caponetti Angelo La legge. Repertorio generale annuo analitico alfabetic - Anno 1906. - Raccolta delle mas-
sime di giurisprudenza pubblicate nei periodici giuridici d'Italia, della bibliografia italiana
e straniera e della legislazione

50472 De Chamery Umberto Cento maniere di oscinare il pollo. . . . . . .

50473 Mademoiselle Rose (Are- Cento maniere di accomodare i resti. Traduzione dal francese: « 100 façons d'accomoder les
sea E.) restes »

50476 Zanon Franoesco Sa- Appunti di scienze naturali ad uso delle scuole tecniche ordinarie. Edizione illustrata da 284
verio mcisiom

Dichiarazioni per riproduzioni di opere riservate entrate nel secondo periodo di protezione, registratp

AUTORE TITOLO DELL'OPERA

50388 Piave F. M. Rigoletto. Melodramma in tre atti - Musica di G. Verdi - Libretto, che si dichiara pubblicato
la prima volta nel 1851 .

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemente fatti - Art. 24 del testo unico

STABILIMENTO
AUTORE TITOLO DELL'OPERA

Luogo e data di pubblicazione

35688 R. Deputazione sovra gli Miscellanea di storia itäliana. . Stamperia Reale della ditta
studi di Storia patria G. B., Paravia e C., Torino,
per le antiche pro- 21 agosto 1907
vincie e la Lombar-
dia

49888 Mori Assunto Corso elementare di geografia, con speciale riguardo alla geo- Detta, 15 ottobre >

grafia commerciale
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipolitografia editrice poli- Pagliano Vittorio Torino
tecnica, Torino, 27 gen-
naio 1907

Studio del pittore L. Morgari, Società anonima tecno- ¶Milano
Torino, 20 agosto 1898 grafica di Milano, in

persona dell'ammi-
nistratore delegato
Menotti Bassani

Tipografia A. Spandre o C., Pavesi Cesare Id.
Torino, maggio 1907

Tipop. R. Streglio e C. To- Lopez Sabatino Id.

rmo, 5 giugno 1905

Detta, 5 id. > Detto Id.

Tip r. editrice « Roma », in Detto Id.
30 marzo 1907

19 id. 1907

23 settembre » Depositata la riproduzione fotografici
(om. 26.5 X 20).

29 ottobre »

30 id. > Rappresentato la la volta il 22 di-
cembre 1897 al Politeama M ar-
gherita di Genova. (N. 4 del vo-
lume « Il Teatro »).

30 id. » Rappresentata la la volta all'Alfieri
di Torino, il 29 gennaio 1899.
(N. 5 del volume « Il Teatro »).

30 id. > Rappresoto la 16 volta al Verdi di
Genova il 12 ottobre 1907.

Tipografia F.lli Capaccini. Ro- Societa editrice Laziale Roma 4 novembre >

ma, luglio 1907

Stamperia Sonzogno. Milano, Società editrice Sonzogno Milano 7 id. >

31 luglio 1907

Detta, 30 giugno > Detta Id. 7 id. >

Stamperia Reale di G.B. Paravia Zanon Francesco Sa- Tori no 8 id. »

C orino, I a gs to 1907 vorio

durante la stessa quindicina (articoli 9 e 30 del testo unico delle leggi).

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE 0SßERVAZION1

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipografia Ditta A. Spandre e Pavesi Cesare 1 no 26 settembre 1907 Art.9e30.-Riproduzione,colmezzo
C., Torino, 1907 della stampa, in numero di 2000

(duemila) esemplari al prezzo di
cent. 25 cadauno

delle leggi sui diritti spettanti agli Autori eEditori delle opere dell'ingegno del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3*)

DATA DEL DEPOSITO NELLA PREFETTURA

DICHIARANTE OSßER VAZION1

Primitivo Attuale

RIDeputazione sovra gli studi Torino 10 luglio 1895 12 ottobre 1907 Art. 24. - Depositato il tomo III
di storia patria della serie III. (43° della raccolta)

Ditta G. B. Paravia e C. Id. I marzo 1907 29 id. » Atr. 24. - Depositata la parte 2a ad
uso della seconda classg delle scuole
medie. Europa, con particolare trat-
tazione dell'Italia, con illustrazioni.



1028 GAZ ßTTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ELENCO n.21 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciali dichzarazioni ai sensi dell'art. 14
approvato con R. decreto 19 settembre 1882, n. 1012

• Numero
-6 di DATA

iscrizione dellapubblicazione
nel NOME DELL'AUTORE T I TOLO DEL L' OPER A o prima

registro rappresentazione
generale dell'opera

i

14418 50486 Lopez Sabatino

14gg .¶437 Detto

lg 50438 Detto

14421 50478 Hanau Cesare

14422 50479 Fino Saverio

La Guerra. Dramma in un atto. (N. 4 del volume « Il 1905. Rappresentato
Teatro »). la la volta il 21

dicembre 1891 al
Politeama Mar-
gherita in Op-
nova

Il Punto d'appoggio. Commedia in un atto. (N. 5 del volume 1905. Rappresoptsta
e Il Teatro »). la 14 voltA il 29

Sennaio 1899 al-
l' Alfieri di To-
rino

La donna d'altri. Commedia in tre atti , , . . .
1905. Rappresentata
la la volta al
Verdi
il

Il grillo del focolare. Commedia musicale in tre atti - Mu- ' ^ 1
sioa di Ricoardo Zandonai - Libretto.

Noemi e Ruth. Poema biblico in tre parti, per soli, cori ed or. 1907
ohytra - Musica di gigegagg gyo - Liþrgtte,

14423 50480 Bettinelli A. Ars italica. Marcia - Riduzione per piccola orchestra dello 1907
stesso autore - (Intermezzimusicali a piccola orchestra n. 336)
(N. di cat. 111,271).

14424 50481 Simonetti A. Chanson florentine pour violon.et piano. (N. di cat. 111,g04) . lg

14425 50482
,

Detto Noogurne japonais pour violon et piano. (N. di cat. 111,803) , 1907

14426 50483 Gentile Stefano L'urtimu cantu. (L'ultimo canto). Siciliana. Versi di G. M. Cal- 1907
varuso. Traduzione ritmica italiana di S. Gentile. (N. di
cat. 212,108).

14427 50487 Beretta Raphaöl ßdrdnade frivole. Intermezzo per orchestra. (N. di cat.111,350). 1907

14428 50488 Puoeini G. (Peroni Ales- Madama Butterfly. Fantasia per banda. Istrumentazione di Ales- 1907
eandro) aandro Peroni. (N. di cat. 111,763).

14429 50489 Sahifferl Y. (Puoaini Gia- Fantasie aus e la Bohème a von Puccini,'für Militärmusik von 1907
como) J. Schifferl. Partitura. (N. di cat. 111,026).

Rema, 9 ger naio 1908. 4

Err sta-corrig-e. - Nell'elenco n. 15 dello opere riservate per i diritti d'autore, con speciale dichiarazione ai sensi del
l'i- crizione al n. 14357 del registro speciale, essendo l'opäi•a ivi indicata fiservata" soltanto per la pubblicazione, riproduzione e

Nell'ele nco n. Ig delle opere riservate con speciale dichiaranione ai sensi dello stesso art. 14 pubblicato nella Gazzetta upciale del

. Numero
D A T Adi

della pubblicazione
o

iscrizione
NOME DELL'AUTORE TI,TOLO DELL'OPERA op

°nel
rapprese noRegistro

dell operagenerale

14364 50177 Liberati Franco Povera gente, Dramma in tre atti . . . . . 1906 - Rappresentatohis la la volta al «Gol-
doni> di Venezia il
29 giugno 1905
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del testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652, e 18 maggio 1882, n. 756
(serie 3a), durante la la quindicina del mese di novembre 1907.

Prefettura
ÛERTIFICATO PREFETTIZIO

NOME DEL DICHIARANTE in cur 0ßsERVAZIONI
fu depositata Numero Data

la dichiarazione
reg tro del deposito

Lopez Sabatino Milano 504 30 ottobre 1907

Detto Id. 505 30 id. »

Detto Id. 506 30 id. »

G. Ricordi e C. (Editori) Id. 537 9 novembre »

Detti Id. 538 9 id. >

Datti Id. 539 9 id. »

Detti - Id. 540 g 14. »

Detti Id. 541 9 id. »

Detti Id. 543 9 id. »

Detti Id. 546 g id. .

Detti Id. 549 12 id. »

Detti Id. 550 12 id. »

I
. Per el direttore della fa dwisione: G. GIULIOZZL

l'art. 14 del testo unico delle leggi in materia, pubblicato nella Gazzetta afficiale del Regno del 31 ottobre 1907, n, 258, va radiata

spaccio, osclusa la tutela preventiva di cui all'art. 14 sopra citato.

27 ilovembro 1907, n. 278, va aggiunta la seguente iscrizione:
r

|
Prefettura CERTIFICATo PREFETTIZIO

ÑOME DEL DICHIARANTE fu depo t ta la Numero DATA
OSSERVAZIONI

dichiarazione di
Registro del deposito

Soci la tipografico-editrice Na- Torino 7832 10 maggio 1907
zionale
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REGNO D'ITALIA

Direzione Generale del Debito Pubblico

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il dispo-
stÍ> dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati abbiano potuto essere ritirati
dalla circolazione ;

Si notifica, ai termini dell'articolo 158 del regolamento approvato col R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
che le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
. ABIONTARE

della
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

isorizione

Consolidato 46729 Branoato Domenico fu Ferdinando, domiciliato a Villafrati
5 % (Palermo) (Gon annotazione) Lire 50 -

1004082 Cocino Matteo fu Pasquale, domioiliato a Baronissi (Sa-
1erno) (Con annotazione) . . . .

» 50 -

Roma, addi 15 febbraio 1908.

Per il capo sezione 13 direttore generale Il dirett,ore capo della om divisione
F. GAMBACCIANI. MORTARA. S. PIETRACAPRINA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ð fissato per oggi, 26
febbraio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.95
e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certijlcati dei dazi doganali del giorno'26 febbraio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Ispettorato generale
delP industria e dcì eonunereio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

26 febbraio 1908.
- I

Al nettoCon godimento
COblSOLIDATI Senza cedola degl'interessi

maturatiin corso
a 1.ntt'oggi

3 3/4 % netto. 10306 62 101.19 62 102.49 11

3 1/2 % netto. 101.08 75 100 23 75 101.44 03

3 % for<lo.... 6966 67 68.46 67 6869 93

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTl

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO ETARIO DI STATO

PEft GLI AFFARI DI G lA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto il rapporto 5 febbraio 1908, n. 845-1272, ooÏ quale i capi
della Corte d'appello di Lucca propongono che sia aperto in quel
distretto il concorso per numero dieci posti di ufficiale giudi-
ziario;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, n. 528 :

1, 2, 3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248 ;

Decreta :

Art. 1.

È aperto un concorso a dieci posti di ufficiale giudiziario nel
distretto della Corte d'appello di Lucca.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare, non più tardi del giorno 4 aprilo
1908, al procuratore del Re, nolla cui giurisdizione risiede, la do-
manda in carta da bollo da L. 0.60, diretta al primo presidente
della Corte d'appello di Lucca, e corredata dai documenti legali,
da cui risulti:

1° avere compiuto l'età di anni 21 e non superare quella di
anni 35;

2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° avere conseguito la licenza ginnasiale o di scuola tecnica

in un istituto Regio o pareggiato;
5° essero di moralità e di condotta sotto ogni rapporto in-

censurabili;
6° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si è esclusi o non

si può essere assunti all'ufficio di giurati, ai termini degli arti-
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coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937, serie 2a, modificati
col R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6509;

7° non essere in istato di interdizione, di inabilitazione o di

fallimento.
La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, . dovrà indicare il

domicilio del mefesimo.
Art. 3.

I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale, se-
condo le norme fissate dal regolamento suaecennato.

Art. 4.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 4 e 5 giugno 1908,
presso la Corte d'appello di Lueca, e quella orale nel giorno che
sara determinato dalla Commissione esaminatrice.

Roma, addl 19 febbraio 1908.
Pel ministro
N. COCCUCCI.

inferiore della guardia di finanza designato dal comando generale
del corpo.
Funzionerå da segretario della Commissione un vice segretar o

dell'intendenza.
Art. 6.

Lo prove scritte, coi relativi verbali della Commissione di vi-

gilanza ed i verbali della Commissione esaminatrice contenenti i

risultati delle prove orali, saranno dall'intendento di finanza tra-
smessi alla Commissione centrale di cui all'art. 4.

Gli approvati all'esame saranno inseritti in apposito elenco che

sark tenuto in corrente presso il comando generale del corpo.
Essi verranno nomivati agli impieghi menzionati man mano che

vi saranno i posti disponibili, in ordine di anzianità di grado o

tenuto conto per l'assegnazione ai dazi di consumo o alle tasse di

fabbricazione, del desiderio espresso nella domanda prosentata,
con riserva pero di nominarli anche all'impiego non preferito.

Art. 7.

MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'art. 37 della legge 19 luglio 1906, n. 367 sull'ordina-
mento della R. guardia di finanza;
Veduto l'art. 75 del regolamento d'istituzione e di disciplina per

il corpo della R. guardia di finanza, approvato con R. decreto 5

gennaio 1908, n. 27;

Determina:
0

Art. 1.

È indetto un esame di idoneita fra i marescialli e i brigadieri
della R. guardia di finanza per il passaggio agli impieghi civili
di volontario nel dazio consumo governativo di Roma e di Na-

poli e di verificatore di ultima classe nelle tasse di fabbrica-

zione.
Art. 2.

Sono ammessi all'esame coloro che, oltre i requisiti di cui allo
art. 37 della legge 19 luglio 1900, n. 367, posseggano quelli
di cui all'art. 75 del regolamento di istituzione e di disciplina
sopraeltato.

Art. 3.

Le domando per l'ammissione all'esame, scritte su carta bol-

lata da L. 1 e contenenti l'indicazione dello impiego preferito, do-
vranno dagli aspiranti essere presentate non più tardi del 31

marzo 1908 al comando del Circolo dal quale dipendono, che, con
l'indicazione del giorno in cui furono presentate, le trasmetterà di-
rettamente al Ministero (Direzione generale delle gabelle, divi-
sione la), corredate del verbale della visita medica, della copia
del foglio matricolare e del prospetto caratteristico.

Il requisito dell'anzianità di servizio, di cui all'art. 37 della

legge 19 luglio 1906, n. 367, dovrà essere posseduto nel periodo
di tempo che intercede fra la data del presente deeroto e il 3l

marzo 1908, giorno nel quale scade il termine por la presenta-
zione delle domande.

Art. 8.

Ove non sia diversamento disposto dal presente decreto, saranno
osservate, per gli esami, le modalita stabilite dall'art. 11 e sue-

cessivi del regolamento sul personale degli uffici finanziari, ap-
provato con R. decreto 29 agosto 1897, n. 512.

Roma, 20 febbraio 1908.

Il ministra

LACAVA.

PROGRAMMA

dell'esame d'idoneità per il passaggio dei marescialli e brigadieri
della guardia di finanza agli impieghi di volontario nell'am-
ministrazione governativa dei dazi di consumo di Roma e Na-

poli o di verificatore di ultima classe nel personale delle tasse
di fabbricazione:

Parte la

Componimento in lingua italiana.

Parte 2a

Formazione di un prospetto statistico, da servire anche come

saggio di calligrafia.
Aritmetica elementare, compresa la regola del tre sempliee.

2° - Prore orali.

Art. 4• Parte la,

Lo prove d'osamo sono scritte ed orali, e versano sulle materie
indteato nel programma annesso al presento decreto.

Lo prove scritte verranno giudicato da una Commissiono cen-

trale da nominarsi con deoroto Ministeriale.

Conseguirannog'approvazione i candidati che avranno riportato
non meno di sei punti in media in ciascuna delle due prove.

Art. 5.

Le provo scritto avranno luogo nei giorni 4 o 5 maggio 1908

presso le intendenzo di finanza o subito dopo, pure presso di

esso, si faranno le prove orah davanti ad una Commissione com-

posta:
dell'intendente, od in sua vece, del segretario-capo, con le

funzioni di presidenta; di un segretario ;amministrativo e di un

segretario di ragioneria designati dall'intendento o di un ufficialo

Statuto fowlamentale del Regno.

Parte 22

Nozioni elementari sulle leggi e regolamenti dei dazi di con-
sumo. Nozioni elementari sulle leggi e regolamenti vigenti per le
tasse di fabbricazione della birra ed acque gassose, degli spiriti,
dello zucchero o del glucosio, dolla cicoria, dello polveri piriche
ed altri esplodenti, dei fiammiferi, nonchè per la tassa di consumo
del gas-luce e dell'energia elettrica.

Roma, 20 febbraio 1908.

Il ministro

I ACAVA

---- I --



1088 GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PARLAMENTO WA3IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi, 25 febbraio 1908

Presidenza del presidente MARCORA.
La ledúta comincia alle 14.5.
ROVESENDA, segretârio, legge il processo verbale della seduta

di ieri, che è âpprovato.
Interrogazioni.

PRESIDENTE, avverte che, assendo tuttora assente il sottose-
gretario di Stato per l'interno, ed essendo indisposto l'onorevole

sottosegretario di Stato per le finanze, le interrogazioni loro rivolte
dovranno eagere differi,te.
Perci egli, quando l'in ri•oga,nte ed il Govirno lo c<msentano,

permetterà lo svolgimento di altre interrogazioni al di lå del

quindici numericamente prime nell'ordine del giorno.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde alla interrogazione dell'on. Battaglieri ed a quelle del-
l'on. Cuzzi, relative alle necessità di provvedere sollecitamente alle
nomine degli ispettori scolastici.
Dichiara che l'ultimo concorso non diele il numero di ispettori

necessari, sia pel limitato numero dei concorrenti, sia perchè non
pochi dei riusciti rinunziarono al posto.
Sono stati percið indetti concorsi pel titolo di direttore didat-

tico, necessario per il posto d'ispettore ; e quindi sarà indetto il

nuovo concorso per le nomine degli ispettori ocoorrenti.
In tal modo si ha ragione di ritenere che col nuovo anno tutti
i posti saranno coperti.
A11'on. Battaglieri osserva poi che in provincia di Alesänndria

è ¶er ora vacante un solo posto, essendo quello di Tortona stato

sopþre'sso.
All'on. Cuzzi osserva infine che il posto di ispettore à Pallanza,

che fu soppresso, non pub essere ristabilito; tanto più che nessun
danno ne deriva al servizio.

BATTAGLIERI, riconosoe che la deficienza del personale degli
ispettori ð indipendente dalla volontà del Ministero. Raccomanda

parvero troppo miti agli studenti, che protestarono e spioperarono.
A queste agitazioni il Ministero non poteva e non pub cedere.
Il Ministero peroib, qualora l'agitazione non cessi, si riserva di

prendere gli opportuni provvedimenti.
Assicura che le pene inflitte sono proporzionate ällamancanzej

confida che saranno sufBeienti a ristabilire la disciplina. Che, so
cosi non dovesse essere, il Ministero ai riserva di prendere altre
e pin severe misure.

Spera che anche l'onorevole Fradeletto inter¡iorra latut'gtindå
e meritata autorita per ricondurre il buon ordine nell'Istituto.
FItADELETTO non ò sodisfatto. Afferma che le pene discipli-

nari inflitte a due professori dell'Istituto sono aos luÏaieRe Ïna-
deguate ai gravi abusi accertati a carico loro.
Le proteste degli studenti, inspirate ad un alto concell'o defa

dignitå degli studi, non possono percib dirsi ingiustifloate (Bene -
Bravo).
Plaude alla scelta del commissario straordinario, e si augura

che l'opera sua sia feconda di bene per ITstituto.
Si augura soprattutto che alla Minerva dessi il deplorevole si-

stema della malintesa pieta (Approvazioni).
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istrazione pubblica,

afferma che in questo caso, corne sempre, non si ð ,usata pietà,
ma si è fatta sempré liävera e särena giustizia. Ripete che il Mi-
nistero non puð transigere di fronte alle agitazioni degli stu-
denti, che hanno il dovere, prima di ogni altra cosa, di cessare

dallo seiopero e di tornare alla scuola.
SEGATO, sottosegretario di Stato per la guerra, ri§iionde al-

l'on. Pinchia, che interroga circa la morte in servizio di alcuni
soldati del 4° alpini in escursione nella Valle d'Aosta.
Purtroppo la notizia ð vera: due soldati sono periti travolti da

una valanga.
Il Ministero attende un rapporto particolareggiato. Pare che fa

disgrazia non sia imputabile ad alcuno.
PINCHIA rende omaggio alle due vittime del dovere, e racco-

manda al Ministero le loro famiglie.
È convinto egli pure che nessaita responsabilitå ricada sui co-

màndanti e sugli ufBciali. Manda agli estinti il rispettoso saluto
della rappresentanza nazionale. (Approvazidni).

Seguito dello svolgimento della mozione dell'on. Dissolati ed altri
deputatipel carattere laico della scuola elementare.

MAURI, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera riconoscendo che, in difetto della libertà d'inse-

che siano sollecitati quanto più ð possibile i concorsi indetti, per gnamento, l'istruzione religiosa nella scuola (disciplinata per legge
guisa che sia possibile coprire i posti vacanti. con giusto riguardo alla libertà di tutte le coscienze) risponde al
CUZZI, espone le ragioni, per le quali reputa necessario ehe sia diritto delle famiglie, ai cðmpiti dell'educazione e alla volonta del

ripristinato il posto soppresso di ispettore del circondario di Pal-
paese, e non può quindi rimettersi alle competizioni locali deilaan.. Spera che almeno si provveda a riordinare in modo piû ra- partiti e alParbitrio di fluttuanti rappresentanze d'ordine ammi-

zionale le circoscrizioni scolastiche. nistrativo; afferma la necessità di un'integra applicazione delle
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde vigenti disposizioni di legge, e rileva insieme l'opportunità di non

all'onorevole Vallone, che invoba un miglioramento delle condi- lasciar creare ragioni di dissenso fra scuola e famiglia, anche perzioni dei fanalisti del Régno. le esigenze urgenti di una strenua lotta contro l'analfabetismo
Dichiara che il Ministero ha provveduto già ad aumentare lo nell'interesse della democrazia e del progresso nazionale ».

stipendio, e studia il modo per migliorare la carriera di questo Osserva che il presente dibattito dipende dal fatto che lo Stato
modesto, ma benemerito personale. ha abbandonato, in materia d'insegnamento, la via della libertA;
VALLONE è sodisfatto e ringrazia. Via sulla quale tutte le fedi e tutti i partiti pogiono incontrarsi.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, Invece coloro, che propugnano la così detta laicità della scuola,

risponde all'on. Fradeletto, che interroga sui fatti, che hanno dato e che pur si dicono liberali, combattono e negano di fatto il con-
origine alle manifestazioni di prdtesta degli Istituti di belle arti cetto della libertà della scuola.
di Venezia e di città. Contro questa intolleranza l'oratore si crede in dovere di pro-
Erano state divulgate gravi accuse sull'andamento dell' Istituto testare vivamente. È questa una concezione dello Stato giacobina

e sul contegno di alcuni professori. Fu disposta un'inchiesta, in e cesarista ad un tempo. Ed egli si ribella al dispotismo di quel
base ai risultati della quale fu convocato un Consiglio di disci- qualsiasi partito, che voglia imporre alla scuola la propria fede
plina. Questo propose alcune punizioni a carico di alcuni inse- politica e religiosa.
gnanti, e propose anche varie disposizioni dirette ad impedire ogni Soltanto il principio della liberta della scuola può segnare il
abuso per l'avvenire. fine del presente dibattito: in questo principio possono bene ac-
Il ministro approvð tali proposte. Le pene disciplinari inflitte cordarsi credenti o miscrodenti.
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In tal modo anche l'insegnamento della religione, colk ove

fosse impartito, diventerebbe elemento prozioso della educazione

nazionale.
Questo concetto della liberth della scuola è stato accolto dal

Belgio con sodisfazione universale dei cittadini.
Tale regime di liberta destera energie nuove e feconde in favore

della scuola creando la più nobile delle concorrenzo.

Invece, col sistema da altri vagheggiato, si ha una vera espro-
priazione forzata delle giovani coscienze.
Tali sono i principî, che l'oratore propugna.
Ma, rimanendo nel campo della nostra positiva, l'oratore segnala

e lamenta l'astensionismo dello Stato di fronte al problema del-
l'insegnamento religioso; ed afferma il diritto delle famiglie di

sostituire la propria azione a quella dello Stato.
Chiede poi a coloro, che vorrebbero sopprimere la religione della

scuola, che cosa si potrå sostituire all,a religione, come fondamento
e sanzione della morale.
Dimostra a questo proposito la imposs bith di insegnare una

morale basata sui principî materialistici, ovvero su un vago e ge-
nerico toismo, indipendente da ogni religione e da ogni fede.
Afl'erma che praticamente la scuola laica si converte in scuola

atea.

Ed alla scuola atea mirano in realta coloro, che qui vengono a
parlare di scuola laica; coerenti in c:o colla propaganda, che essi
vanno esercitando nel paese, anche per mezzo di una stampa in-
verecondamente antireligiosa (Approvazione a destra - Interru-

zioni e rumori a sinistra).
Afferma che la morale laica ha fatto bancarotta nelle masse.

Distruggere la base cristiana della morale è cospirare alla di-
struzione dell'ordine sociale o morale. E a cið l'oratore non con-

sentiri mai.
Egli non vuole na minoranze sopraffatte nè maggioranze so-

praffattrici; opperð vuole che si continui nella interpretazione da
trent'anni accettata della legislazione vigente.
All'argomento che la spesa per l'istruzione religiosa cristiana

non ð d'interesse universale, l'oratora risponde che à giustificata
ogni spesa, la quale risponde ad un interesse sociale, se anche
non universale. E per questa stessa ragione ha sempre propu-
gnato i sussidi alle Camere di lavoro.
Nega che si tratti di un puntiglio da parte dei cattollei, il

puntiglio è forse, invece, da parte degli avversari. Osserva che,
intanto, i fantori dell'insegnamento religioso hanno con sè la im-
mensa maggioranza del Paese (Commenti - Interruzioni).
Contesta a questo proposito l'attendibilità della statistica ad-

dotta dall'on. Nitti relativamente alPinsegnamento religioso nel

comune di Firenze.
Segnala l'imponente numero di coloro che chiedono il mante-

nimento della istruzione religiosa, di fronte ai pochi che lo ri-

cusano.

Ilinteressamento del popolo italiano in questa questione è pro-
Vato dalle manifestazioni avutesi in ogni collegio elettorale.
L'oratore afferma che col partito cattolico pulsa l'anima della

nazione. Vorrebbe un Feferendum popolare, che dimostrerebbe la
verita di tale sua affermazione.
Il sistema propugnato dalPoratore ricondurrebbo l'armonia fra

la scuola e la famiglia e riunirebbe tutte le forze vive della na-
zione nella battaglia contro l'analfabetismo.

Invece, gettare la diffidenza delle famiglie contro la scuola è

favorire le arti dei nemici della scuola.

Circa la proposta governativa dimostra che per essa lo Stato
vuole disinteressarsi della questione, lasciandola in balla delle

Amministrazioni comunali.
L'oratore accotterebbe tuttavia la proposta, purchè si toghesse

l'obbligo della patente per gli insegnanti di religione e si dispo-
nesse ohe la spesa relativa non potesse mai essere cassata, come
facoltativa.
Vorrebbe poi che si rimettesse la decisione non alla maggio-

ranza del Consigli, ma alla maggiorarza dei comunisti, per mezzo
del referendum.
Se ne avvantaggerebbe ancho la sincerita della vita pubblica

italiana.

Il blocco delle forze conservatrici del paese à stato determinato

dagli eeeessi dei partiti estremi.
La mozione Bissolati è il prodromo dL un blocco radicale, che

non farà che perpetuare il blocco conservatore.

E cosi la mozione Bissolati avra contribuito a perpetuare quel-
l'equivoco, che giustamente si ad lebita alla vita pubblica italiana
nel presente momento.

Ha detto l'on. Bissolati che l'amicizia dell'on. Giohtti è infida
(Si ride).
L'oratore e i suoi amici, ammaestrati dall'esperienza dell'estre-

ma sinistra (Commenti - Si ride), si guarderanno dal cadere nello
stesso errore.

E all'onorevole Giolitti i cattolici organizzati domanderanno
semplicemente la liberth, tutta la libertà, nient'altra che la li-
berth.
E libertå invoca la parto cattolica democratica, la quale ha la

coscienza di aver reso eminenti servigi al paese, mentre nell'opera
assidua e nello sforzo generoso per la elevazione del popolo si

ispira agli eterni principi del Vangelo (Commenti in vario senso

- Interruzioni all'estrema sinistra).
Constata intanto che la mozione Bissolati è stata caus,a del ri-

sveglio delle forze cattoliche nazionali, lo quali protestano, contro
questo, che è un primo passo verso l'ateismo, il repubblicanismo
e l'herveismo (Commenti).
La Francia ce lo insegna
Perc.ò l'oratoro confida che la gran<le maggioranza del Parla-

mento non vorra permettere che si attenti al sacro patrimonio
di tradizioni, di principî, di idealità del popolo italiano.
Perchè in Italia la fede in Dio ð coscienza di popolo, e il suo

rispetto nella scuola è volonta nazionalo (Vive approvazioni- Ap-
plausi al centro e a destra - Moltissimi deputati si congratulano
coll'oratore).
(La seduta è sospesa per brevi istanti).
FINOCCHIARO-APRILE, (segni d'attenziono), svolge il seguente

ordine del giorno sottoscritto anche dagli onorevoli Bianchi Leo-
nardo e Marinuzzi:

« La Camera, convinta che la funzione elucativa dello Stato,

espressione dell'universalità dei cittadini, non consente, in omag-

gio alla liberta di coscienza, insegnamenti confessionali, confida
che il Governo vorrà provvedere perché la nostra legislazione soo-
lastica sia informata a questo concetto fondamentale, e passa al-
l'ordine del giorno ».

All'on. Mauri, che ha ravvisato nella mozione Bissolati una

mossa politica, risponde che il problema è più alto di una que-
stione di partito. Lo dimostra il fatto che in essa possono tro-

varsi concordi uomini dello più diverse parti 3ella Camera.

È questa adunque un'altissima questione di principio nella

quale ognuno deve prendere il posto che la sua coscienza gli
detta.
Ricorda che già altra volta ebbe occasione. in una discussione

sull'insegnamento elementare, di esprimere il suo pensiero, affer-
mando la necessità dell'avocazione allo Stato e iriparitempodella
laicità della scuola primaria: due concetti, che, secondo l'oratore,
non possono andare divisi.

Rileva come mezzo secolo di storia abbia consacrata la formula

cavouriana < libera Chiesa in libero Stato » e come ormai nes-
suno impugni la possibilità di coesistenza della liberta della

Chiesa colla sovranità dell'Italia in Roma. (Benissimo).
Il problema dell'insegnamento religioso nelle scuole non è che

un lato del problema generale dei rapporti fra Chiesa e Stato.

Esso non può quindi risolversi cha in conformità del principio,
che ò cardine degli Stati moderni, della separazione della Chiesa
dallo Stato.
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,

lhoorda che la Chiesa non ha mai rinunziato da Gregorio VII
pglicultimi.Ponteifoi, dal, Dictatus Papas al ßilldó,o. alla saapre-
Valensa sullo Stato, ed ha sempre combattuto le rivendgeazioni,
ohË.lo.8tato,civile à andato compiendp dei diritti suoi. (Benis-
imo) Ha combattuto il matrimonio civile, combatte ora il di-

Torzio:.(Interruzioni delfon. Santini, che viene richiamato all'or-

dina dal prosidente).
..A_questo,inano sogno di anpremazia sulla potestå oivilasirian-
pedaga Bera opposizione del Vaticano contro la proposta, cosi
morale e oppórtuna, della precedenza del matrimonio oivile.
J.8emþre,:eome ora, la Chiesa grida alla offesa del sentimento

oristiano; Ma la nobile parola del Vigliani dimostrð già eloquen-
temopte, come, rivendioando le sue funzioni, lo Stato laico non

ei affermi ateo, ma incompetente in materia di fede (Bene).
Ed anche oggi lo Stato, affermando la propria incompetenza in

materia di insegnamento religioso, r.on fa che rivendicare il suo

incóntrastabile diritto.
È antica la resistenza della potesta civile contro l' invadenza

Vaticana: i concordati, la legazia apostolica dell'antico regno di

Siallia, ,
le leggi urisdizionali del secolo XVIII, non sono chø

episodi di questa lotta secolare.
ILParlamento italiano non pub dunque esitare. In omaggio alla

storia, in coerenza coi suoi prendenti, in conformità di tutto il
movimento della legislazione scolastica, il Parlamento deve affer-

mare 14 laicità della scuola primaria, e la esoluaione da essa di

qualunque insegnamento confessionale.
Questa à la soluzione logica e razionale. Qualsiasi altra si ri-

solve in espedienti ibridi e transitori.
L'oratore invoca questa soluzione anche per ridonare la pace e

la tranquillità alla scuola.
Lo Stato non pub dare il suggello della sua autorita a nessuna

confashione religiosa. Afferma che l'insegnamento fetterale e mec-
canico del catechismo è vana e dannosa fatica. D'altro lato, qual-
aiasi insegnamento razionale di religione s'infrangerebbe contro la

incompetenza dallo Stato in materia di fede.
Il inaestro deve trarre, non da affermazioni dogmatiche, oui la

anenttdel bambino rimane refrattaria, ma dalla propria oosoienza
ll, fondamento gella edaeaziono.morale. ,

•

La veta educazione religiosa non la fa la sonola: la fa la fa-

miglia. Questo dovrebbero ricordare i padri di famiglia credentis

ohe hanno chiesto il mantenimento catechistico.

Quale miglior maestro di religione che la madre i Non à la

parola di lei mille volte più efEcace di quella di un maestro scet-
tioo od ateo i (Bene - Bravo).
Che se l'insegnamento famigliare deve essere coadiavato ed in-

tegrato, ð questo precisamente il cðmpito dei sacerdoti, che sono

i .naturali maestri della religione, e che in tale loro funzione

hanno diritto di essere rispettati.
L'oratore afferma che nessuno intende combattere il senti-

mento religioso come aspirazione dell'anima verso l'infinito.
II,problema non puð essere considerato dal punto di vista di

una sola religione; perchè non ci sono, di fronte allo Stato, nå

maggioranze di credenti riconosciute, nè minoranze tollerate. (Be-
nissimo).
La ragione del presente dibattito è questa: che la parte cle-

,ricale ha voluto fare una alzata di seudi ed una dimostrazione

politica.
Perciò in questa questione il Parlmento ed il Governo non hanno

che una via da seguire. L'oratore è oggi, come sempre, con-

tro le intolleranze e contro le persecuzioni; vuole lo Stato tutore

della liberth, ma espressione genuina del pensiero civile e demo-

oratioo della nazione italiana.
.
A questo pensiero, a questo concetto, l'oratore (confida che, an-

ohe in questa, come in ogni altra questione attinente al carat-

tere laico e civile della legislazione, vorrà senza dubbio ispirarsi
il Parlamento italiano. (Vivissime approvazioni - Moltissimi de-
patati si congratulano coll'oratore),

BIANCHI LEONARDO (segni di attenzioÈe) ¿voÌge il sË¼uoate
ordine del giorno, sottosoritto anche dagli onorevoli Salvatore Or-
lando, Cassato, Ciooarone e P4eoale:
« La Camera, in omaggio alla liberta di ooooienza, esoladeiado
il signineato antireligioso alla presente disonsaione, la quale mira
a dare alla sonola popolare il earattere latoo, che ð presidio,dello
Stato oinle moderno, conada ehe il Governo

,

mantenga alla le-

gislazione scolastica questo concetto, fondamentale e passa all'or-
dine del giorno >.
Aferma essere un pregiudizio l'asserzione .di alouni oratori,

ehe con questa dinoussione si miri a combattere il sentimento re-
ligioso, come aspirazione alPinconosoibile e all'inÊnifo, L'ri-
marra sempre anchè saranno l'ignoto e il dolore umano. .

Iloratore e coloro, che condividono il suo pensiero, rispettano
dunque il sentimento religioso presso tutti i popoli, e in ispecie
presso il popolo italiano, che à tradizionalmente e profondamente
religioso.
Ma al disopra del sentimento religioso vi è quel prodotto del-

l'artificio umano, che trae l'argomento da quello per scopo politico
o settario, ed è il dogma.
Contro il dogma combatte la scienza; e vince.
Nessuno ignora la guerra senza tregua, che in nome del dogma

fu mossa a tutte quante le piû grandi scoperte soientinche.
Sola guando si vi3e sconfitta la Chiesa tento, benchè vanamente,

di conciliare 11 dogma e la soienza.
È dunque possibile, chiede l'oratore, alimentare la mente dei

fanciulli con quei dogmi, che sono la negazione della soienza i
Nã°si invochi la necessità di educare il sentimento morale; se

le religioni ebbero sempre un contenuto morale, non è ver? Af-
fatto che la religione sia il solo e necessario fondamento della

morale.
Sulla morale religiosa sorge e trionfa la morale umana, fondata

sulle condizioni essenziali della coesistenza sociale.

L'idealità, che dobbiamo aver sempre presente a noi, si & ohe

la coscienza popolare divenga, indipendentemente da ogni credenza
religiosa, coscienza morale.
Questa morale altamente umana a quella stessa ehe detfara nel

Vangelo il sublime ammonimento: ,fa' ad altri quello,ohe,yor-
resti fatto a te; non fare ad altri quello che non vorresti fosse

fatto a te (Bene ! Bravo !).
A misura che i popoli progrediscono nella civilta, la religione

perde del suo valore nella coscienza civile; così come l'adulto
non ha piû la religione del fanciullo, e come le classi intellettuit,
mente elevate non condividono la fede delle classi incolte.

Concludendo Poratore afferma che la questione, come ð posta e

come si svolge, à più politica che pedagogica: i cattolici yanno

perdendo le chiese, ormai quasi deserte, e tentano di conquistare
la scuola.
La nota dominante della cosoienza italiana à lo seetticismo: al

cattolico volteriano fa degno riscontro il libero pensatore, ehe
manda il figlio alle scuole confessionali (Bene! Bravo I)
-Nei paesi nordici è più vivo il sentimento religioso, pereh& le
religioni eminentemente nazionaliste song, per così dire, parte
dell'ordinamento e delle istituzioni dello Stato.

Ma anche in quei paesi, di fronte alla religione dogmatica, la
scienza va guadagnando ogni giorno terreno.

Ben diversa è, invece, la condizione dello Stato italiano, di cui
la Chiesa è non ausiliaria, ma nemica.
Epperò lo Stato italiano, pur rispettando il sentimento religioso,

ben può e deve rivendicare, di fronte alla Chiesa, piena ed intera

la sua libertà.
Venendo alla proposta ministeriale, oltre alle molte censure

fatte da altri oratori, l'oratore nota come nelle scuole normali si

insegni la morale fondata non sulla religione, ma benal sulla psi-
cologia positiva. E vuolsi che, con tale preparazione, un maestro

possa essere idoneo ad insegnare la religione 1

Concludendo, afferma che compito della scuola à sviluppare il
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yeasiero e 11 coscienza morale. Qualunque altro obietto non fa

che distoglierla dal compito suo. Il libero esercizio della religione,
garentito dalle nostre leggi, devo bastare alla coscienza dei cre-

denti. L'istruzione della religione nella scuola non pub che di-

stoglara questa dal suo fine.
Qua'uaque tentativo in questo senso è una manovra politica,

contro c ai devo leagiro con tutte le sue forze la democrazia ita-

liina.
Mentre porb l'oratore afferma il concetto della scuola laica, non

può consentare ilella formula della mozione Bissolati.

La Camera non pub dare un voto, che abbia carattere di coer-

cizione. Non può che far voti al Governo perchè, in omaggio al
pensiero del Parlamento, informi i suoi provvedimenti alla vera

natura el alla vera missione della scuola pubblica di uno Stato
essenzialmente laico, quale a lo Stato italiano (Vivissime appro-
vazioni - Molti deputati si congratulano con l'oratore).
MIRABELLI svolge il seguente ordme del giorno:
« La Camera, considerando che la scienza moderna, o sia la

somma delle scoperte fisiche e storiche, da cui promana il nuovo

concetto del mondo, supera lo confessioni religiose, che attestano

una fase arretrata dell'evoluzione sociale, e non sono confondi-

bili con la religione, la quale generandosi nella vita l'idealizza

nel vero;
o considerando che il diritto e la libertå della famiglia non

devono sbarrare la via a' fini dello Stato, che in faccia alla co-

sclenza fossile della chiesa ha il diritto inviolabile di affermaro la

sua propria coscienza civile;
dichiara laico il contenuto della scuola, relegando nel tempio

il catechismo cattolico e lo studio delle religioni mlla sfera su-

periore della cultura scientifica ».

Ricorda il precedente parlamentare del 1906, quando sostenne

il principio dell'avocazione della scuola primaria allo Stato, pur
osservando che tale principio non presuppone necessariamento la

laicità della scuola.
La scuola a il problema più alto forse della politica sociale con-

temporanea, ed à d'interesse essenzialmente nazionale.

Perciò anche i propugnatori delle autonomie locali nell'ordina-

manto dello Stato la vogliono sottratta al Comune, e fondamen-

talmente laica.

Dimostra che lo Stato deve rispondere ai fini democratici della

scuola, come la scuola deve rispondere alle conquiste sieure della

soienza. La pedagogia moderna nei suoi interpreti migliori se-
gnala il principio, secondo cui va determinato il contenuto della

s;uola.
Sostiene che le p ù granli oanquiste della civilta umana si de-

vono all'azione del sapere scientifico, applicato alle industrie, alle

arti. Ne deduce che il principio informatore della scuola è deter-

minato dalle conoscenze scientifiche, morali e storiche.
La scienza presiede all'evoluzione civile della storia moderna;

e la scuola deve ispirarsi allo stato intellettuale del tempo no-

stro. Di qui il contenuto laico dell'istruzione primaria: la scuola
laica à il corollario logico della cultura scientifica. La scuola

laica non significa scuola atea ; ma ogni catechismo particolare va
abolito dalla scuola.
L'oratore si ferma quindi ampiamente sul diritto e la libertà

delle famiglie; e nota che alcune delle esigenza odiorne sono un

avanzo superstito dell'antico diritto di vita e di morte che i ge-

nitori avevano sui propri figli. Questa influenza dispotica e inci-

vile su l'anima umana invalida uno del principî più saldi del di-

ritto pubblico, che tiene distinte le due sfere dello Stato e della

Chiesa.

Negli Stati Uniti d'America i cattolici combattono il diritto, che
in Italia invocano; e nei paesi protestanti hanno inalzato la ban-
diera della neutralità della scuola.

Lo Stato, che à un grande istituto di educazione nazionale,
come diceva 11 Romagnosi, non può tener conto del maggior nu-

moro, cho è sempro in un grado meno avanzato di civiltà ; ma

deve accogliere i principî che si palesano e prevalgono nelle re-

groni suçeriori della coltura, diffondendoli negli strati più bassi
della società.

Lo Stato comp:e cosi una grande opara trasformatrice della

vita; e la politica è un'arte, che mira al trionfo del concatto
ideale nell'avvenire. Del resto bisogna essere cauti colle cifro, se
non si vuol scivolare nella astrologia della storia.

Lo Stato, che ha per poatulati civili dell'essar suo la liberta di

coscienza e la separazione dalla Chiesa, secondo la più larga in-
terpretazione della formula cavourriana, non puð altro che con-

traddicendosi grossolanamente, ammettere i catechismi particolari :
sia la dottrinella del prete cattolico, sia la bibbia del ministro

protestante. Ma la religione è un fatto del hbero cantineimento o

sfugge alla azione dello Stata.

Confuta l'on. Stoppato e la recente epistola del cardinale Cape-
celatro, secondo cui, se si proclama l'incompetenza dello Stato in

materia di scienza, si deve egualmente proclamarla in materia re-
ligiosa. L'errore e la confusione sono evidenti.

Lo Stato accoglie il sapere scientifico, perchè il contenuto di

una disciplina positiva, delle matematiche, della fisica, della chi-
mica, ecc., si dimostra: ha valore non soggettivo, ma oggettivo.
La religione entra nella coltura, ma come esposizione scientifica

dei sistemi sotto forma storica.

E così lo Stato non preseinde dalla coscienza religiosa, che à

parte della sua storia e dello spirito umano.
L'oratore dimostra quindi scientificamente che le religioni non

sono confondibili con la religione.
Le religioni non sono una menzogna, come leggermente crede-

vano i filosofi del secolo XVIII, o non sono d'influsso divino, come
dice il Mamiani nelle sue confessioni. Sono, dal feticismo al cri-

stianesimo, formazioni storiche e si spiegano col clima psicolo-
gico, che lo produce.
Attraversa i progressi della coltura, il concetto razionalo della

religione si inalza - e quella, che il Guyan chiama irreligione
dell'avvenire - diventa essa la parte più vera e più alta del sen-

timento religioso. Ma ciò non ha niente che fare col cattolicismo
romano e col catechismo.

Pur riconoscendo i servizi resi dal papato alla civiltà del mondo,
non puossi disconoscere ch'esso è oggi nemico del libero pensiero
e della patria. Non sono dimenticabili i prati gloriosi, dal forte di

Vigliena alle forche di Dalfiore, che hanno scontato nelle galere
e sui patiboli l'amore d'Italia por tirannide di principi e di pon-

tefici, che sovra essi si puntellavano.
Ma tra il papato e lo Stato italiano, figlio della rivoluzione,

l'antagonismo è profondo; non si possono stracciare le pagine di

Aspromonte e di Mentana - (Benissimo - Bravo).
Nè è meno profondo l'antagonismo colla scienza nel concetto

della natura e della storia.
Tra i dogmi del cattolicesimo vi à la creazione; e la prima do-

manda del catechismo suona: Chi vi ha creato ?

Ora questo principio del monoteismo semitico contraddice alla

grande legge dell'evoluziono.
Lo stesso conflitto è nel campo della storia. Il cattolicesimo

pone all'inizio l'età dell'oro, una civilta spenta. Ma l'archeologia
preistorica, investigando con studi pazienti l'origine dell'incivili-
mento, sfata il sogno dell'Eden: nel paleolitico primitivo l'età

dell'oro si tramuta, secondo l'intuizione lucreziana, in età della

pietra.
Se dunque il papato a nemico della patria e della liberth, e il

dogma è inconciliabile con la scienza, lo Stato, che ravvisa nella

scienza il fastigio e la dinamica della vita moderna, e nella scuola
la culla della civiltà nazionale, non può accogliere nessuna con-

fessione particolare.
Il catechismo sia nel tempio o nella famiglia; nella scuola no.

La religione non à confondibile con la morale. Giustamente nel-
l'idea morale ð la guarentigia di ogni progresso.
Ma il punto à : se la morale possa essero identifloata con una
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confessione religiosa nella quale s'incorpora una forma partico-
lare della morale stessa. La critica storica dimostra che l'origine
dei fatti morali ð indipendente dalla formazione dei dogmi re-
ligiosi. -

Negli stadt remoti della storia è massimo il dominio della re-

ligione, niinimo quello della morale. Anche il cristianesimo ha

una parte sana, vera, altamente civile, e consiste nei suoi postu-
lati etici.
Ma questa parte, come è atato con indagini profonde dimostrato

mögn menta in Germania ed in Ffancia, à comuno ad altra tra-
'dizioni feligiOBO O (OriVA SitroSi daÎlO CORGBZiÒBi flÎ0sofiche della

Greola, 'deg'India, della Persia, della Cina, che precedevano di
pareohl neooli la costituzione dei dogmi cristiani.
la morale e la religione si' sono incontrate per via, e la spe-
culazione teologica o metafisica le ha congiunte; ma le seaturi-

gini sono diverse, e chi affermasse che il principio etico ð fondato

sul fulóto religioso dimostrerebbe di non intendere che la morale
ritrova storicamente la sua base nelle leggi immutabili della vita
e della coscienza umana.
IA scuola moderna deve ripudiare i catechismi professionali i

fondameritalmente laica, rivendica i diritti della ragione umana e

della ljþerth.
Iloratore perb ð d'accordo con l'on. Fradeletto nel ritonere che

nella scuola debba ahtare la fiamma del sentimento. Il sentimento

á la molla della vita. Ma non deve essere mistico o romantico•

non deve rispeechiare una fase arretrata dell'evoluzione sto-

rica.
Ilove essere in armonia colla religione e sealdarsi al fuoco

di una idealità che non trascenda fuor dalla vita, ma che nella

ylia, nella famiglia, nella patria, nell'umanita dolorante frema e

tripudi: religione, come è stato detto, dell'eterno divino, obe balza

dalla coscienza istessa demolitrice delle religioni storiche impo--
tenti a crearlo. Questa la luce e la flamma di Giuseppe Mazzini
(Benissimo - Bravo).
L'oätore termina dimostrando che il regolamento del Governo

è inodstituzionale, e contiene una face di discordla-civile; ed af-

fernuQohe una mena misura, la quale, cotne dice Livio, neque
amicos parit, neque ininsicos totlit.
ÄElm0BÎSee infino il Governo, con la parola sapiente di Mao-

chikvelli, che gli individui e gli Stati rov inano per le mezze sen-

tente. Conelade che la scuola e lo Stato devono essere, come vo-

leva Bertrando Spaventa, gli ultimi sostegni e i due grandi ba-
luardi della civiltà innanzi all'avvenire (Benissimo - Bravo-

Vivissime approvazioni - Molti deputati si congratulano call'ora-
tore).
ERESIDENTE annuncia una proposta di legge del deputato

Cuzzi.
g syduta termina alle 18.50.

DIA.¯EL¯EO ESTEEO

I progetti ferroviari dell'Austria continuano ad essere

commentati dalla stampa, sebbene abbiano perduto quella
forma primitiva che aveva suscitato il malcontento
della Russia e fatto temere che nuocessero al concerto

europeo per le riforme in Macedonia.
In proposito la ßuddeutsche Reichscorrespondenz,

giornale ufficioso di Berlino, pubblica una nota, la quale
dice :

« Nessuno può seriamente mettere in dubbio il di-
ritto dell'Austria-Ungheria a costruire la linea ferro-
Viaria progettata nei Balcani : la discussione può sor-
gere solo intorno all'opportunità del momento attuale

per le sue decisioni. Noi non abbiamo il diritto di ri-
spondere a tale quesito ; ma una cosa à certa : che la
Turchia resiste sopra certi punti del programma por
le riforme in Macedonia. Per piegarla, non restereb-

bero che í mezzi coattivi, che però le potenze non vo-

gliono usare. La diplomazia russa si difende dall'ac-
cusa di nutrire idee ostili alla Turchia ; la politica in-
glese vuol mantenero la pace; nessuno flualmente vuol
essero chiamato nemico della Turchia. Così non appare
improbabile che il concerto europeo possa continuare
l'opera delle riforme in Macedonia, giusta il trattato di
Mürzsteg ».
Si hanno poi informazioni che anche la Serbia ha i

suoi progetti ferroviari; ed un dispaccio da Berlino, 24,
assicura che l'inviato serbo a Parigi, in utr'intérvista
concessa al corrispondente delld Bediner Zeitung ah
Mittag dichiarð che la Serbia già nei prossimf gidrni
a'vvierà trattative a Costantinopoli per ottonäre dalig
Porta l'approvazione per la ferrovia dal confine sérbd,
presso Mardare, attraverso il territorio turco.
La divisata linea ferroviaria Danubio-Adriatico inco-

mincierà in Serbia da Prahovo o da Raduievac e poi,
lungo il flume Timok, proseguirà fino al confine serbo
presso Mardare, donde muoverà su territorio turco. La
Serbia vuole ottenere l'adesione della Turchia.

« Noi abbiamo informato l'Austria-Ungheria - disse
l'inviato - del nostro proposito e questa non solo non
ha elevato nessuna protesta, anzi essa, come altre po-
tenze, ci promise 11 suo appoggio presso la Porta >.

Le trattative fra il Re del Belgio, il Ministero e la
Camera belga per l'annessione dello Stato libero del
Congo, cecondo informazioni dei giornali di Bruxelles,
minacciano di naufragare. Contrariamente alle notizie
officiose finora pubblicate, secondo le quali fra il Re ed il
presidente dei ministri Schollaert si sarebbe raggiunto già
un accordo nelle questioni principali, oggi si assicura in
modo affatto positivo che, tanto riguardo all'ammontarg
del progettato fondo « Leopoldo », quanto anche circa
la lista dei prøgetti del Re, che con questo -fondo do-
vrebbero essere realizzati, esistono fra il Re ed il nii-
nisiro discrepanze cosi profonde, che d terminahmiil
Re, alcuni giorni fa, a rompere improvvisamente Ïe
trattative ed a partire per Ostenda, donde egli è ritor-
nato appena ieri l'altro.
Secondo il Soir, i ministri hanuo conferito ripetuta-

mente sulla situazione, elaborando un progetto di trat-
tato, che sarà sottoposto al Re per una decisione defi-
nitiva. Qualora il Re, come si teme, non lo approvasse
il Ministero ð risoluto a dimettersi. La situazione è
giudicata molto grave, tanto in vista della imminente
chiusura della sessione parlamentare, quanto in vista
dello elezioni che si terranno in maggio.

1]ltimamente erano sorte preocupazioni sul contegno
del Giappone in Manciuria e si credeva che non vo-
lesse più riconoscere il principio della porta aperta,
sancito dai trattati, in quella provincia cinese non an-
cora del tutto sgombra dalle forze nipponiche.
Un dispaccio da Londra, 25, cerca di calmare le ap-

prensioni e dice:
« A proposito del rifiuto opposto dal Giappone alla

costruzione di una linea ferroviaria da Lin-Min-Ting
a Fu-Ka-Men, che doveva essere impiantata da intra-
prenditori inglesi coll'aiuto di capitali inglesi, è stato
pubblicato un comunicato ufficiale giapponese che di-
chiara che il rifiuto è dovuto al solenne impegno as-

sunto nel 1905 dalla Cina di non costruire alcuna fer-
rovia che potesse far concorrenza alla futura linea
dalla Manciuria.
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Tale rifiuto non ha dunque a che far nulla col prin-
cipio della porta aperta ».

Si telegrafa da Washington, 25, al Daily News:
« Le autorità americane annunciano che tutti i pre-

parativi sono stati fatti per cominciare fra tre setti-
mane i lavori di difesa di Manilla alle Filippine. Questi
lavori faranno della capitale delle Filippine una delle
fortezze più potenti dell'Estremo Oriente. Il contram-
miraglio Sperry, che comanderà la quarta divisione
della squadra di corazzate che si reca a San Francisco,
sarebbe il primo comandante di questa stazione navale.

« Un credito di sei milioni e mezzo di dollari è de-
stinato ai lavori di Alanilla ».

lNTOTIZIE VA..RIE

ITAI-IA.

S. M. il Re diede, iersera, un pranzo in onore del con-
trammiraglio Eberhard e degli ufficiali russi compo-
nenti la Missione venuta a consegnare al Sovrano una
lettera autografa di S. M. lo Czar. Erano anche invitati
S. E. l'ambasciatore di Russia e le LL. EE. il presi-
dente del Consiglio, il ministro degli esteri e il sotto-
segretario di Stato alla marina in rappresentanza di
S. E. il ministro Mirabello.
A destra di Sua Maestà siedevano: S. E. signora Mu-

rawieff, S. E. avv. Giolitti, D.a a Grazioli Lante, si-
gnor Lermontow, S. E. conte Gianotti, signor Evreinow,
cap. corvetta Paletski, barono de Schilling, ten. vascello
Dmitrieff, ten. vascello Camperio, conte Avogadro.
A sinistra di Sua Maestà siodevano : signora Solda-

tenkow, S. E. avv. Tittoni, principessa del Vivaro, cap.
di vascello Giers, S. E. conto Ponzio Vaglia, tenente

colonnello Ing. Tchontchouguine, contrammiraglio Mar-
s<11:, capitano Tchertkoff ten. di vascello Miasnow, si-
gnor Thvostchinosky, ten. di vascello Davidow, tenente
colonnello Itavazza.
A destra di S. M. la Regina : contrammiraglio Ebe-

rliard, contessa di Trinità, B. Korff-Schmising, cap. di

fr<gata Porembski, ten. di vascello Soldatenkow, conte
di Brambilla, signor Derevitzky, signor Roukavichnicow,
ten. di vascello Poggonpohl, conte di Trinità, capitano
de Lòman.
A sinistra di S. M. la Regina siedevano:S.E.signor

Mourawieff, signora Lermontow, S. E. viceammiraglio
Aubry, duchessa Sforza Cesarini, cap. di vascello B ije-
now, S. E. tenente generale Brusati, tenente colonnello
med. Drauive, march. Calabrini, ten. di vascello Be-
rons, tenente Rodranco, inarchose Scozia, tonente dei
COPûZZIOrl.

Dopo il pranzo le LL. l\IM. tennero un breve circolo.

S. M. la Regina Margherita, accompagnata dalla
marchesa di Villamarina e dal conte Zeno, ha visitato,
ieri inattina, la Mostra di piante e fiori nella casina
dell'orologio a villa Umberto I.
Tiovavansi a ricevere l'Augusta Signora i compo-

neuti il Comitato promotore della Mostra.
Sua 31aestà s'intrattenne oltre un'ora nel geniale

ambiente, interossandosi alle variate presentazioni di
piante e fiori dei giardini romani, ed esprimendone la
sua ammirazione at signori del Comitato.

O clinmissioni del presiciente del
Senato. - S. E. Canonico ha presentate le sue dimissioni dal-

l'altissima carica di presidente del Senato e no ha dato comuni-
cazione ai senatori, con la seguente lettera, in data d'oggi:

« Onorevoli e carissimi colleghi,
« Ho rassegnato nelle mani di S. M. il Ro lo mie dimissioni

da presidente del Senato.

« Quando la benevola fiducia del Sovrano mi chiamb a questo
altissimo posto - da me non cercato nè ambito, - credetti non
dover ricusare l'opera mia, per quanto povera, a servizio del Ro

e della patria.
« Malgrado le apparenze, le mie forze si vengono ora sensibil-

mente afflevolendo: o sento che non potrei più adompiere il mio
obmpito con la vigoria e l'alacritå necessarie.

« La Ir.ia coscienza e il rispetto che io debbo alla Camera vita-
lizia mi impongono quindi il dovero di ritirarmi: - lieto che,
chiunque venga chiamato a questo seggio, essa non avrà che a

guadagnare nel cambio.
« Vi ringrazio di cuore per la benevolenza cortese con cui avet6

sorretto la mia debolezza.
« In pië d'una cosa ho potuto sbagliare: ma fu sempre mio

movente il desiderio del bene e il decoro del Senato.

« Per parte mia, non verrà mai meno, insieme con l'alta stima

a gratitudine, il piä sincero affetto per tutti voi, ai-quali auguro
ogni bene.

« Sertanto inconoussa la fede nell'avvenire della patria nostra,

malgrado le difficolta del presente, lascio il mio ufBoio col

grido medesimo con cui l'assunsi:
< Viva l'Italia! v.va il Re!

« Vostro aficz'onatissimo callega
Tancr edi Canonico ».

Alta Corte <11 glastizia. - La cuta dell'ese-
cuzione della sèntenza dell'Alta Corte di gitistizia è stata deferita
dal presidente dell'Alta Corto al procuratore generale del Ro

presso la Corte d'appello di Roma.
A11>Arkat>nociata CII Francia. - S. E.

l'ambasciatore di Francia Barrère e la sua signora hanno dato
iëri una colazione ufficiale in onore del contratamiraglio russo
Eberhard e del suo stato maggiore.
Vi assistevano 11 signor Muraview, ambasciatore di Russia, l'am.

miraglio Aubry, sottosegretario di Stato per la marina, il gene-
rale Brusati, primo aiutante di campo di S. M. 11 Re, il comm.
ßollati, segretario generale del Ministero dogli affari osteri, il
capitano di vascello Capomazza di Campolattaro, capo Gabinetto
del ministro della marina, il capitano di fregata Cafiero, aiutante
di campo di S. M. il Re, il tenente di vascollo Camperio, addetto
alla persona dell'ammiraglio Eberhard, il comandante De Gters, il
comandante Bajenoff, il comandante Porembski, il tenente di va-
scallo Dmitrieff, il tenente di vascello Poggenpohl, il tènente di

vascello Soldatenkoff, il signor Derevitsky, console generale di
Russia, e del personale dell'Ambasciata di Francia, 11 signor Al-
bert Legrand, mir.istro di Francia, il signor de Saint Pair e la
sua signora, il signor Laroche e la sua s-gnora, le signorine Bar-
rère, il signor Henri Cambon.
Al dessert il signor Barrère riunl in uno stesso brindisi i voti

che egli faceva per i Sovrani d'Italia e di Russia o par la pro-
sperità e la grandezza delle marine dei duo paesi. Levando poscia
il suo bicchiero in onore degli ufficiali russi, si rallegró di offrire
l' ospitalità alla marina della potenza amica o alleata della
Francia.

L'ambasciatore di Russia ringrazið l'ambasciatore delle sue pa-
role cordiali ed alzo il suo bicchiere in onore del presidente della
Repubblica e dell'ambasciatore di Francia a Roma.
Il Congresso ciel Conmizi agrari. -

Proinosso dalla consociazione dei Comizi agrari Italiani, si à riu-
nito ieri per l'inaugurazione dei prefissati lavori l'annunziato Con-
gresso. Parlo a nome della consociazione l'on. senatore Manassel,
che venne alla unanimita eletto presidente.
Si passò quindi alla discussione dei toon.
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Alle 13 la selata venne tolta.
Alle 15 ebbe luogo una nuova seduta che si protrasse fino

alle 21, chiudendo i lavori del Congresso colla rinnovazione della
Giunta esecutiva.

A119Ammoolazione artistica interna-

alonale. - Animatissimo, pieno di brio, riuscì ieri sera il
banchetto offerto,gentilmente, dall'Associazione alle, signore moa

spoie che la sera del 293el gran ballo dell'Assooiázione prende-
ranno parte al gorteo di Nerone.
Le tavole erano prpparata nella cosl detta beuola; nel centro

di essa sedeva il neo-presidente comuì.,Adolfo Apölloni.ohe aveva
di fronte il cessato presidente on. senatore Giulio Monteverde.
Al levare delle mense il comm. Apolloni fece un lirillante di-

soorso umoristico,spl,viaggig in Attica di Nerone a terminò pro-
pinando al snooesso del ballo ed al suo illastre predecessore Mon-
toverde. Questi a sua volta rispose con la nota sua arguzia ed

entrambi furono applauditi, como pure venne accolto da applausi
un discorso in latino del socio barone Kanzler,
Terminato 11 pranzo, tutti i convitati, ciroa un centinaio, sali-

rono nelle sale superiori, ove ammirarono I preparativi del ballo,
che sara qualohe cosa di ecoezionalmente bello, e qyindi l'Apol-
loni consegnð al Monteyerde l'ognaggio votatogli dell'intera Asso-
ciazione, consistente in un bellissimo oalamaio in marmo oon fregi
d'oro e nel centro una targa sulla qgale scritto: A Giulio
Monteverde - l'Associazione, artistica internasfonale - 24 feb-
braio 1908.
La geniale riunione ebbe termine circa le 23.
Concerto HexacIsano. - L'undecima audizione

pianistica d4ta' ieri ,dall' illustre maestro Alfonso Rendano, più
delle precedenti riusol piacevole all'eletto uditorio ohe vi assistette.
Tutti i vari numeri dello scelto ed interessante programmaren-

nero da lui eseguiti oon quella delicatezza di tocco unita a4 ele-
ganza e forza che da tutti gli 4 eramai riconosciuta, specialingnte
noi due prelydi e fughe del clavicembalo ben temprato di G. S.
Bach, nei tre studi et notturno dello Chopin o nelle due sonate

(op. 31, nn. le 2) di Beethoven, che formavano i numeri più sa-
lienti del programma.
..Applaudito sempre, il Rendano.fu applauditissi,mosnell'adagio
della sonata,n.2.come ap11a Ane esdelicata..interpetrazione.dgllo,
Chopin.
La dodicesima interpetrazione avrà luogo il 5 del prossimo

marzo, con programma tutto nuovo, nella stessa sala Umberto I
in via della Mercede.

Reposizione agricola. - Posdomani, 28 cor-

rente, alle ore 15, sarà inaugurata in Roma, nello Sferisterio spa-
gnuolo a piazza Cavour una Esposizione di prodotti agricoli in-
dustriali promossa dall'Assooiazione italiana peè l'ineremento del.
l'industria o del commercio.

A v111a ITmberto I. - Il « Giardino del lago > a

villa Umberto I va sempropiû popolandosi di animali che costitui-
ranno pol tempo una interossante raccolta. In questi giorni vi si è
aggiunto un bel caprono abissino a quattro corna, anató della

navigazione generale italiana.
Movimento commerciale. - Il 21 corr.,

furono caricati a Genova 911 carri, di cui 368 di carbone pel com-
mercio e 139 per l'Amministrazione ferroviaria: a Venezia 360,
di cui 118 di carbone pel commercio e 31 per l'Amministrazione
ferroviaria; a Savona 337, di cui 207 di carbone pel commercio
e 60 per l'Amministrazione ferroviaria; a Livorno 168, di cui 69
di carbone del commercio e 26, per l'Amministrazione ferroviaria;
ed a Spezia 120carri, dicci84 di carbone pelcommercio o 19 per
la Amministrazione ferroviaria.
Marina smilitare. - La R. nave E. Fieramosea

è giunta a Mar de la Plate, il 24 corrente. L'ßtreria è partita
da Tampa per Pensacola. La Curgatone à giuntaaSuda. LaMar-
cantonio Colonna à partita da Adua por Massaua.
Marina xxlercantile. - Il Dandolo della Eo-

cieth veneziana à partito da Venezia per Calcutta. Da Montevideo
ha proseguito per Barcellona e Genova il Campania, del'a N. G. I.
Da Singapore ha proseguito per Bambay il Levanzo, della stessa
Societa. Da Rio Janeiro è ripartito per Buenos Aires l'Argentana,
della Veloce.

O,ELBam,w¯LVLg
(Agenzia isèefoni)

BARCELLONA, 25. - L'esplosióne avvenuta iersera in via Cor-
derg ð stata prodotta da un petardo. Numerosi pozzi di ferro
haiino ferito leggermente pareoohie persone che passavano.
Tre donne sono ferite leggermente.
SOFIA, 25. - L'Agenzia Bulgara dichiara completamente .in-

fondato le voci riprodotte da alcuni giornali relative alla pretesa
mobilizzazione dell'esercito bulgaro ed al richiama degli ufBeiali
di riserva bulgari residenti in Russia.
PARIGI, 25. - Camera dei deputati. - Si riprende la d=seus-

aione del progetto di legge per fimposta sul reddito.
L'art, 1° sopprime le quattro contribuzioni dirette a datare dalla

promulgazione della legge.
Ilart. 2 sostituisce alle quattro contribuzioni una imposta ge-

nerale sul reddito ed aumenta l'imposta oomplementare sai red-
diti del capo di famiglia.
Aimond, radioale, svolge un emendamento che tende a fondere

insieme i due articoli.
Aimond spiega che la sua proposta tende ad evitare di soppri-

mere le quattro contribuzioni dirette prima che sieno sostituite
da un'altra imposta di facile applicazione.
Aimond ripete lungamente tutte lo oritiohe dettagliate contro il

progetto da lui già svolte durante la discussione generale.
Zevaes combatte l'omendamento Aimond.
Magniaudé si dichiara contrario all'emendamento ed al pro-

getto.
Jaurbs chiede il rinvio della discussione per aver tempo di pre-

| sentaro.un.lango emendamento.
i - ,La seduta à tolta.

VJENNA, 25. - Delegazione austriaca. - Si approva la pro-
posta relativa agli aumenti degli assegni degli ufliciali o della
paga dei soldati.
La seduta à rinviata a domani.
BERLINO, 25. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annun-

cia che coll'approvazione dell'Imperatore la Conferonza dell'Asso-
oiazione internazionale per la protezione dei diritti della proprieth
letteraria ed artistica sarà inaugurata a Berlino il 14 ottobre del
corrente anno.

PRAGA, 25. - Nella votazione di ballottaggio per la c'eziono
di un deputato alla Dieta, Kramar, capo dei giovani ozechi, à stato
eletto contro il conte Sternberg.
LONDRA, 25. - Un dispaccio da Laguna (Messico) al Lloyd

annuncia che il vapore Canuto Bulnes si è ineagliato in prossi-
mitå del porto durante una tempesta.
Due marinai e 27 passeggeri sono annegati.
BUDAPEST, 25. - Camera dei deputati. - Si riprende la di-

scussione della revisione del regolamento della Camera.
Dal grande numero di oratori di opposizione inscritti per la di-

scussione, sembra che la discussione debba prendere il carattero
di ostruzionismo.

Andrasey, ministro dell'interno, parla lungamente a favore della
revisione. Anche durante il Ministero Tisza egli e il partito indi.
pendente volevano la revisione, ma non quale Tisza la proponeva.
L'accusa di incoerenza che gli viene rivolta non pub dunque es-
sore sostenuta. Gli intoressi del paese esigono urgentemente la
revisione. È vero che essa non fu proposta dal Governo, ma i
membri dell'attuale Gabinetto vi aderirono come deputati. Uno
di essi anzi la propose prima e poi como ministro hg insistito
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che la revisione fosse posta all'ordine del giorno, dichiarando che
avrebbe dato le dimissioni se 11 progetto non fosse divenuto legge
(Movimenti).
Il presidente del Consiglie Wekerlo ed il ministro Apponyi,in-

torrompendo dicono: Questo è anche il nostro modo di vedere.
Andrassy nega che la revisione costituisca un desiderio, espresso

da Vienna, ovvero nasconda certe sollecitazioni tendenti a rea-
lizzaro l'aumento del contingento di leva senza riforme na-

zionali.
Il Governo non consentirebbe mai a tale desider:o.
La revisione non mira affatto alla soppressione na dei croati,

nð delle nazionalità in Ungheria.
Il ministro espone la necessità della revisione in seguito alle

tendenze estruzioniste di una esigua minoranza che si arroga
una specie di veto di fronte alla maggioranza.
Anche in un Parlamento eletto col suffragio universale l'ostru-

zionismo non sarebbe escluso. Non di meno appunto la riforma
elettorale imminente in Ungheria esige alcune garanzie mediante
la revisione del regolamento, se lo scopo della maggioranza della
nazione ò quello di vedero lo Stato ungherese unitario, dovrà es-
sere raggiunto, perché nel Parlamento eletto sulla base del suf-

frag:o universalo esisteranno vari gruppi, cioè i socialisti e varie

nazionalith, ecc.
La revisione progettata conduce ad un regolamento meno so-

vero di quello inglese.
Il ministro raccomanda al'a Camera la revisione, quantunque

non creda che si raggiungera completamente lo scopo a om si

aspira nella forma proposta da Nagy.
Il seguito della discussione ð rinviato a domani.
LISBONA, 25. - Tutti gli allievi della scuola militare hanno

assistito stamane ad una messa funebre in suffragio del Re

Carlos.
BRUXELLES, 25. -° Camera dei rappresentanti.-Il deputato

socialista Vandervelde svolge una sua mozione tendente ad auto-
rizzare gh ufneiali a contrarre il matrimonio senza bisogno di
giustificare il minimo del reddito come proscrivono i regolamenti
militari.
Vandervelde presenta un ordino del giorno che, quantunque re-

spinto dal ministro della guerra, viene approvato dalla Camcra.
La Sinistra vota in favore dell'ordine del giorno e la Destra

contro.
TANGERI, 25. - Si ha da Rabat, in data del 23 :

Una mahalla seeriffiana ha lasolato Rabat dirigendosi su Fez.
Essa si compone di 3000 uomini di fanteria e di 1000 di caval-
leria con parecchi cannoni al comando di Abd-el Malek Ben
Mahieddin, nipote di Abd-el Kae Kader e di Bagadaddid. La ma-
halla verrà ingrossata di forti contingenti inviati dalle tribù.
PARIGI, 25. - Un telegramma dell'ammiraglio Philibert giunto

nel pomeriggio, annuncia che la situazione politica è immutata e

che le truppe del generale D'Amade si riposano nei rispettivi
accampamenti.
PIETROBURGO, 25. - Lo Czar ha accettato lo dimissioni pre-

sentate dal ministro della guerra Rodiger ed ha nominato in sua

voco il generalo Wanoff comandante della pazza di Cronstadt.
VIENNA, 25. -11 ministro degli affari esteri, barone di Aehren-

thal, ha fatto visita stasera al principe Danilo di Montenogro.
La visita ha durato tre quarti d'ora.
LONDRA, 25. - Camera dei Lordi. - Rispondendo ad ana-

loga interrogazione di Newton, il sotto segretario di Stato per
gli affari estori, Fitzmaurice, dichiara di non avere notizie ras-
sicuranti sulla Macedonia. Soggiunge: siamo arrivati ad una fase
assai critica della questione sia por quanto riguarda la situa-
zione interna della Macedonia sia per ciò che si riferisce al
concerto europeo.
Fitzmaurico spiega che le parole fase critica non si riferiscono

alla farrovia nel Sangiaccato di Novi Bazar, ma allo stato attuale
delle questioni riguardanti il rinnovo del mandato agli agent¡
elyl\i, sul quale si ha controversia colla Porta, alle riformo g2n-

diziario la et i precisa natura è riconcseinta all'unanimità delle

potenze, mä l'applicazione urgente di esso provoca esitazione, ed
infine alle proposto inglesi per Paumento della gondarmeria che
non ottennero il consenso delle potenze.
Spetta allo potenze in generale11prendere una nuova iniziativa

sulla via dello riforme.
L'oratore prevede che il ministro degli affari esteri sir E. Groy

farà nuove proposte fra lo quali una riguarda la nomina di un

governatore cristiano indipendente in Macedonia.

Lord Fitzmaurice dichiara che l'Inghilterra considera la costru-

zione di ferrovie nella penisola balcanica con benovola neutralità.
Sog6iunge che il mezzo più pronto per sopprimere la barbarie e

per stabilire l'autorita della legge o l'ordine à forse quello di fa-
cilitare le comunicazioni.
Il Governo non si associa affatto alle parole ingiustamonto so-

vore pronunciate verso il Governo amico, l'Austria-Ungheria, a

proposito della costruzione della ferrovia del Sangiaccato di Novi

Bazar. E ció soprattutto perchè l'art. 25 del trattato di Berlino
då all'Austria il diritto di costruiro ferrovia in quel Sangiaccato.
Lord Fitzmaurice conclude che l'impianto della ferrovia nel San.

giaccato di Novi Bazar non distruggo il concorto europeo.
Il marchese di Lansdowne insisto sulla necessità di riforme sur-

plementari ed invita il Governo a procurare di ottenere l'adesione
delle altre potenze.
LONDRA, 25. - Camera dei comuni. --- 11 deputato Gooch

propone che l'Inghilterra faccia un compromesso con la Germania
per la costruzione della ferrovia di Bagdad. Dice che questa sa-
rebbe la maniera di modificare l'attitudine della Germania nella
questione della Macedonia.
Hardy di fronte all'insuccesso delle riforme in Macedonia pro-

pone la istituzione del potere esecutivo in Macedonia sotto la di-
rezione di un'autorita responsabile verso le potenze.
L'oratore dice che la Macedonia ò il Congo dell'Europa.
Il conte Peroy dice che furono già respinte le proposte del mi-

nistro degli esteri Grey per la istituzione di un potere esecutivo.
L'oratore domanda se 1Toghilterra debba procedore continua-

mente mettendo avanti proposto che sono respinte dalle potenzo
che formano 11 concerto europeo.
Bisogna che l' Inghilterra non faccia nulla che passa far cre-

dere ai macedoni che essa vuole intervenirer
Il ministro degli esteri, Grey, rileva che gli sforzi fatti da due

anni dall' Inghilterra per migliorare la situazione in Macedonia.
Nessuna potenza fece altrettanto ma l'Inghilterra non devo agire
separatamente.
< Ricordatevi - aggiunge sir H. Grey - che la questione mace-

done tocca assai da vicino quella turca che più volte condusso
al'a guerra >.
Finchè 11 concerto europeo esiste la questiono non viene posta,

ma se tale concerto non esistesse più nessuno pub dire quali ma-
lintesi nascerebbero.
Il Governo non intende di insistoro nella sua proposta relativa

alla gendarmeria, data l'opposizione delle potenzo che partecipano
al concerto eurapeo. E da temersi che tale concerto perisca
per mancanza di vitalith.
La storia degli ultimi duo anni consisto in scacchi rolativi. Il

concerto o deve giustificare la sua esistenza o venir meno.
Se la Macedonia continua ad essere traseurata, presto o tardi

avverrà la catastrofe.
Il Governo ingleso continuerà a partecipare al concorto europeo

ed a fare il suo possibile per indurre le potenze ad un'azione een-
corde e decisiva.
PARIGI, 25. - Avendo il generale D'Amado espresso l'inten-

zione di riprendere le operazioni dal 29 corr., il Governo gli ha
chiesto telegraficamente che comunichi il p•ano stabilito e dica
se à certo di avere le forze necessarie por attuarlo.

BRUXELLES, 25.'-L'EtoileBelge pubblica che àstato stabilito
l'accordo fra il Re ed 11 Governo circa il trattato pol riscatto
del Congo. Tale trattato sarà probabilmente prosentato alla Ca-
mera venerdl.

MADRID, 23. - Camera dei deputatt.-Soriano, repubblicano,
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o11eße di sapere.se il Governo abbia approvato il trattato fra El
nã hijiÏa colapagãiâ sja'gãñoÍa päi· 1¿ goiÍõeãÑõßi'dèllä mihiira"
di Melilla è faale sarebbesla $ài ÂtìÍbidiâo så kuestõ irattâtõ
ínånú¿asÂ¾Ùàfth da partà Ëèlle ti•íba.
Soriano chiede inoltre se sia vero che il Maghzen dirosse tina
tästË oÜniio Ì'ooonpËzione di Marglúca 'da þ io 8ëgÌi spa-

gnãoli.
11 ministro degli osteri risponde che il Governoyn potrebbe

riconoaoefe che le comunicationi da Governò a .Governo e che ri-
conbebe come unico Sultano Abdel-Azi¾. Ma benchè il Governo

non sia mai intervenuto nelle questioni interne del Marocco à fa-
cila domgirendere oho i domandanti dei posti spagnuoli in Africa
non possono rifiutarsi ad avere rapporti, .

con chiunque eserciti,
bélichi ¥ooga dópranità riconosciata, qualche autorità in pressi-
mith di tali posti.
I ministro aggiunge che il Governo tutpla gli interesâi dei

sudditi propri, ma non dâve riconoscere i contrat i conclusi con

persãstà che tion abbiano autorità non avanti autofità costitilita.
I2Sh0NA, 2°6. - 1 ministri ti sono riuniti in Conliiglio sti·aor-

dinario,per dehberare sulla oonvocazione della Cortes.
BARCELLONA, 26.- Il processo contro Bull e gli altri accu-

r le esplosioni di bombe coinincerà il 20 marzo alla Coite

1.0ND1tke26. - -Cantera dei comarti. (Continuaktone). - 11
ministro degli esteri, sir E. Grey, soggiunge che le Potenze deb-
beno;centinuarelad eseroitare put Goverai greco, hnlgåro e sprbo
una rossione affinche essi.facciano tutti i loro sforza

, per impe-
dii foráazione di bilido fuori dellaMacèdonia; må talp prospione
& Es 'iéeîltà difficile ad esercitáro perchó ciasogno dei Governi
pretënde di färe del äuo ineglio e dichikra chõ gli ãttentati noñú
messi dai suoi nazionali non sono che rappresaglio per dehtti .an-
tenedentia
,Sa:questi Governi nondimeno,agissero, facendo tutto quantpeta
in loio, là soluzione della quostione sarebbe facilitata: ð assolu-
tamente necessarío che'in Macédonia, le autorità agiscano in niodo
vigoroso, inigiirsiale, eflidach.

.
Pár quanto riguarda i progetti ferroviari, not; vi à tagione Johe

l'Inghilterra ne sostenga o no combatta upo a detrimento gell'al-
tro. Ess deve Veòere favárevolgtente qualsiasi estensione ferro-
viárik'ã fa a sWluppare iÏ commercio.
Rileva- bltà il pr6gétto Mibtrd-ungsrios potrebbe inditrra le altro

potenza a carare i propri interessi ancho a .detrinkento delle ri-
forme .in 3daçodonia. ,, , , ,

, .

,
Sir E Giõy·didd, èÀ° I rd FitániaurÍÊ, phä .lp, Adnú$a di un

governato -turoo da" 'rté elldfgtänkh rigolterebb's tWitã là
pdestio:1 9:¿oed'ohè. tro'n fa uta-präpoëta Aeolaa.winad pronto
ad abootígre qualsiasi propdata in griesto senso che als accettabile

arter del concerto europeo.
il discorso del ministro degli esteri, che Applauditissi-

mo o ine del giorno presentato da Hardy viene B‡itato.

OSŠEAVAZIONÏ &ËTËOROLOGÌ0BE
del IL. Osservatos• ,CoReggo IthdaAho

ital 25 d i908

D batómetro ð ridotto allo dero........ 0
.

L'alterna aglla gtasieme à di spetri ..... 50
1%oing¾o'ã mezzoti.................. 741.17.
Umidità rûlativa a mezzodi............ 62.

Vento a.messodi......s.,.......... .. W.
Stato del otelo a me.zzodi.............. copertq.

mass ao I1.7.
Termomotro oentigrado..... ..........

in•gleo 7.7.

Foggià in 24 ora.. ......,,. gocce
2g febbrgio £908.

Io È¼Ëopa t ¡ádssiotte-tagimä di 774 a111erd-otést della Spaµa,
iniiriida di 732 -sú11a Gerskadia sattentrionale. .

In.Italia nelle 24 ore: tarometro salito leggermdate sull'alta
Italia,, diseeso altrove fido a 5 mal. all'estremo sad e Sicilia
temperaturg ,aumentata all'ept•Sicilia e sud-Sardegna, general-
mento Algunoita altrove; venti forti intorno a ponext‡o; pzogge
siill'ilto Vénatò, e centro e sud della penisola; niedio Tirreno
agitato.
Birometro: 75f al sad-Sardegare, 751 al captro
-Probabilig: venti forti del #° quadrguto.sul Italia,tragag .

e porfento altrovo; oiefo riutoloso con piogge speo e al ognito
if sud: TÌridiio agta'to.
N. B. - A ore 12.20 à stato telegrafato ai semafo'ri del Tirreno

di alzare il oilindro.

BOLLETTIMO REETEORICO
dell'Uilloto eentrálä di meteorotegi è di.geodinämisã

Roma, 25 febbraio Ï

STATO 8TATO
T TURA

ÉTAZIÒÈÍ dei o elo Àol miro
Mamim4 Minimi

ere 8 ere 8
neBe $4 o're.

Porto harizio
...

'

sereno masso 13 Š ß 5
Genova........... sereno calmo 15 7 7 3
Speiii........ ..• 80TORO Îegg. MOSSO Ï$ Û $ Ò
Guneo............ sereno - 15 0 2 8
Torino........... */4 coperto - IS 1 2 4
Alessandria....... */, coperto - 15 0 0 4
Noirara .. ....... */, coperto - 13 8 1 8
DóxãòdòssõÎa

..... coperts - 10 9 6 0
Pavik

........... coþerto - 13 3 - 1 2
Milano........... */,.opporto - 14 4 3 4
Como

........... eereno - 12 ô 2 0
Sondrio.... ..,.. I copérto - 7 0 0 $
Borga'mo......> * o6þárto - 12 O 2 3
Brasota........... i oopprto - 15 0 1 8
Cremona

........
s
4 coperto - 11 7 3 7

Manjora........, , sj, eoperto - 11 7 3 3
Yerona-..··.. - */4 coperto - 12 2 0,0
Belluno .... ..... */4 coperto - 6 3 - Î $
Udido..... ....~.. sereno - 10 2 0 8
Yretito........... af, ooperto - l2 2 1 9
Venezia .......... tja coperto calmo 11 8 1 5
Padova .......... sereno - 13 1 2 8
Tago-......... ija poperto - 7 ß 2 7

,1acenza ......... gebbioso - 11. 7 0 0
Parás ........... I[, oogetto - 13 0 I 0
Reggio Emilia;;.. t/A coperto -

,
12 8 00

Modeta .......... coperto - 11 6 3 9
Barrara .......... */4moperto .

- 12 0 2 2
Bolpgna ......... - - - .-

Ravenna
......... coperto - 14 I .3 2

Forli .........-.. coperto - 17 0 3 6
Pesaro ·••••····· - oo e mosso 17 0 5 0
Auduqa ••-··....• */4 hoño 11 0 8 b
Urbmos.......... ëqperto - 311 6 i 8 8
Mata•••«••... , poger;o - 45 8 3.0
Moóli Ploeno ..·· provoso - 111 0 4,8
Perugia.......... nevoso - 11 6 - 0 2
Camerino

····••• neydko - 11 7 0 5
Làcon ........... t/, oogârt6 - 13 2 4 3
Papa .. .......-•• */, coperto . - 15 4 4 a
lavorno ........;. s|4 copart mosso 15 0 2 5
Firerlie ......· -.. coperto - 13 8 5 1
Ar½do---.···-... copekto - 10 8 2 0
Siena •-·•-••••-·• copèrto - 12 0 1 3
Grosseto ·••··•••• ooperto - 13 6 6 0
$9WA,••••••••·•• epperto - 15 8 7 7
ÏDrantó ••--··••·• ýiovoso - 16 9 3 0
Chieti ·•····-.•• piovoão - 15 0 6 0
Aquila ......•••- coperto - 12 1 1 7
Agnone ......... s|4 oope - 11 4 2 8

og ......... sja coperto - 17 0 7 0
-••••••••• coperto, calmo 17 2 7 0
-••••••••• 1/4 ooperto - lô B a 9 2

.

•••••••••• coperto - 13 1 8 O
Napoll --••••••••• coperto mosso 12 7 10 2
Benevento........
Axellino........•• copprto - 10 2 7 Š
þagpapo, ......... sj, paperto - 8 0 5 3
'Potenþ.....-•••• coperto - 9 0 5 4
Cosenta•••••= 2 1|, coýerto - 14 0 9 0
Tiriolo-•m·...- - - piovoso - 11 2 6 5

Agggio.,Calabria .. seropo legg. messo 16 8 7 0

Porto Empedoole.. */, coperto calmo 15 5 10 0
Caltnissetta.••••• nebbioso

.

- 11 3 6 0

ig.......... coperto ägimo 16 7 10,6
. ,... ,

.•••••••••
.

I aopertp oajaro 19 4 8 8
fraotasa ......... I poperto mosso 19 0 ß ó
-Cigliarl ......... ooperte inosso 18 0 7 5
Bassari .......... ooperto - 14 1 -4 e

.Direttore G. B) BAILESJO. Tipograflaldelle N etellata. Ramn.s Tummo, gerente responsabile.


